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Martedì 1° maggio 
o Canto iniziale 
o Nel nome del Padre... 
o Preghiera:  

O Padre, che nella risurrezione del tuo Figlio 
ci hai aperto il passaggio alla vita eterna, 
rafforza in noi la fede e la speranza, 
perché non dubitiamo mai di raggiungere quei beni 
che tu ci hai rivelato e promesso. 
Per Cristo, nostro Signore. 
 

o In ascolto del Magistero della Chiesa 
Nella vita assolutamente normale di una giovane, poco più che adolescente, 
che abita in un villaggio della Galilea mai citato nella Bibbia e disprezzato («Da 
Nazaret può venire qualcosa di buono?»: Gv 1,46), irrompe improvvisamente 
la presenza di Dio: «Rallégrati, piena di grazia: il Signore è con te». E Lei 
accoglie la Parola e si affida a quella Parola che in Lei prende carne.  
Nell’abside della chiesa di Duino è rappresentata l’annunciazione, ma le 
cannonate della prima guerra mondiale hanno distrutto la parte dove era 
rappresentata Maria. Non so bene per quale motivo, ma sta di fatto: si è deciso 
di non ridipingerla. Così ora c’è solo l’angelo. Forse perché dall’altra parte ora 
dobbiamo esserci noi? Penso di sì. In particolare i nostri giovani. Dobbiamo 
pregare perché nella loro vita irrompa la Parola e possano con Maria affidarsi a 
essa. E impegnarci a testimoniare, noi adulti, che credere in quella Parola dà 
senso e gioia alla vita (Carlo R. M. Redaelli, arcivescovo).    

 
MISTERI DOLOROSI  
 1°- L'agonia di Gesù nell'orto del Getsemani.  
Allora Gesù, uscito dal Cenacolo dove aveva istituito l'Eucaristia, andò con i 
discepoli in un podere, chiamato Getsemani, e disse loro: “Sedetevi qui, 
mentre io vado a pregare”... e cominciò a provare tristezza e angoscia... e 
pregava dicendo: “Padre mio, se è possibile, passi da me questo calice! Però 
non come voglio io, ma come vuoi tu”. (Mt 26,36-39).  
2°- La flagellazione di Gesù alla colonna.  
Pilato, volendo dar soddisfazione alla folla, rilasciò loro Barabba e, dopo 
aver fatto flagellare Gesù, lo consegnò ai soldati, perché fosse crocifisso. 
(Mc 15, 15)  
 3°- La coronazione di spine.  
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Allora i soldati del governatore condussero Gesù nel pretorio e gli 
radunarono attorno tutta la coorte. Spogliatolo, gli misero addosso un 
manto scarlatto e, intrecciata una corona di spine, gliela misero sul capo, 
con una canna nella destra; poi mentre si inginocchiavano davanti, lo 
schernivano: “Salve, re dei Giudei!”. (Mt 27,27-29)  
 4°- La salita di Gesù al calvario carico della croce.  
Mentre conducevano via Gesù, presero un certo Simone di Cirene che 
veniva dalla campagna e gli misero addosso la croce da portare dietro a 
Gesù... Venivano condotti insieme con lui anche due malfattori per essere 
giustiziati. (Lc 23,26.32)  
5°- La crocifissione e morte di Gesù.  
Quando giunsero al luogo chiamato Cranio vi crocifissero lui e i malfattore, 
uno a destra e l’altro a sinistra… Gesù gridando a gran voce disse: “Padre 
nelle tue mani consegno il mio spirito”. Detto questo spirò (Lc 23, 33.46) 
o Regina Coeli 
o Litanie mariane 
o Preghiera per i giovani 
o Benedizione finale 
o Canto finale 
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Mercoledì 2 maggio 
o Canto iniziale 
o Nel nome del Padre… 
o Preghiera: 

O Dio, che salvi i peccatori e li rinnovi nella tua amicizia, volgi verso di te 
i nostri cuori: tu che ci hai liberato dalle tenebre con il dono della fede, 
non permettere che ci separiamo da te, luce di verità.  
Per Cristo, nostro Signore. 
 

o In ascolto del Magistero della Chiesa 
"Ecco la tua madre!" (Gv 19,27). Prima di morire, Gesù offre all'apostolo 
Giovanni quanto ha di più prezioso: sua Madre, Maria. Sono le ultime parole 
del Redentore, che assumono perciò un carattere solenne e costituiscono come 
il suo testamento spirituale. Le parole dell'angelo Gabriele a Nazareth: "Ti 
saluto, o piena di grazia" (Lc 1,28) illuminano anche la scena del Calvario. 
L'Annunciazione si pone agli inizi, la Croce segna il compimento. 
Nell'Annunciazione, Maria dona nel suo seno la natura umana al Figlio di Dio; ai 
piedi della Croce, in Giovanni, accoglie nel suo cuore l'umanità intera. Madre di 
Dio fin dal primo istante dell'Incarnazione, Ella diventa Madre degli uomini 
negli ultimi momenti della vita del Figlio Gesù (Giovanni Paolo II, Exhibition 
Place, 25 luglio 2002). 
 
MISTERI GLORIOSI  
1°- La resurrezione di Gesù .  
Passato il sabato, all'alba del primo giorno della settimana, Maria di Magdala e 
l'altra Maria andarono a visitare il sepolcro. Ed ecco che vi fu un gran 
terremoto: un angelo del Signore, sceso dal cielo, si accostò, rotolò la pietra e 
si pose a sedere su di essa... L'angelo disse alle donne: “Non abbiate paura, 
voi! So che cercate Gesù il crocifisso. Non è qui. È risorto, come aveva detto”. 
( Mt 28,1-6)  
2°- L'ascensione di Gesù al cielo .  
Il Signore Gesù, dopo aver parlato con loro, fu elevato in cielo e sedette alla 
destra di Dio. (Mc 16, 19) 
3°- La discesa dello Spirito Santo su Maria e gli Apostoli riuniti in 
cenacolo.  
Mentre il giorno di pentecoste stava per finire, si trovavano tutti insieme nello 
stesso luogo. Venne all'improvviso dal cielo un rombo, come di vento che si 
abbatté gagliardo, e riempì tutta la casa dove si trovavano. Apparvero loro 
lingue come di fuoco che si dividevano e si posarono su ciascuno di loro; ed 
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essi furono tutti pieni di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue 
come lo Spirito dava loro il potere di esprimersi. (At 2,1-4)  
4°- L'assunzione di Maria Santissima al cielo.  
Benedetta sei tu, figlia, davanti al Dio altissimo più di tutte le donne che vivono 
sulla terra e benedetto il Signore Dio che ha creato il cielo e la terra e ti ha 
guidato a troncare la testa del capo dei nostri nemici... Tutto questo hai 
compiuto con la tua mano, egregie cose hai operato per Israele, di esse Dio si 
è compiaciuto. Sii sempre benedetta dall'onnipotente Signore. (Gdt 13,18-20; 
15,10)  
5°- L'incoronazione di Maria regina del cielo e del la terra nella gloria 
del Paradiso. 
Nel cielo apparve poi un segno grandioso: una donna vestita di sole, con la 
luna sotto i suoi piedi e sul suo capo una corona di dodici stelle. (Ap 12,1) 

o Regina Coeli 
o Litanie mariane 
o Preghiera per i giovani 
o Benedizione finale 
o Canto finale 
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Giovedì 3 maggio 
o Canto iniziale 
o Nel nome del Padre… 
o Preghiera: 

O Dio, nostro Padre, che rallegri la Chiesa 
con la festa degli apostoli Filippo e Giacomo, 
per le loro preghiere concedi al tuo popolo di comunicare 
al mistero della morte e risurrezione del tuo unico Figlio, 
per contemplare in eterno la gloria del tuo volto. 
Per Cristo, nostro Signore. 

 
o In ascolto del Magistero della Chiesa 

"Sulla Croce, il Figlio può riversare la sua sofferenza nel cuore della Madre. 
Ogni figlio che soffre ne sente il bisogno. Anche voi, cari giovani, siete posti di 
fronte alla sofferenza: la solitudine, gli insuccessi e le delusioni nella vostra 
vita personale; le difficoltà di inserzione nel mondo degli adulti e nella vita 
professionale; le separazioni e i lutti nelle vostre famiglie; la violenza delle 
guerre e la morte degli innocenti. Sappiate però che nei momenti difficili, che 
non mancano nella vita di ognuno, non siete soli: come a Giovanni ai piedi 
della Croce, Gesù dona anche a voi sua Madre, perché vi conforti con la sua 
tenerezza" (Giovanni Paolo II, Exhibition Place, 25 luglio 2002).. 

 
 

MISTERI DELLA LUCE  
1°- Il Battesimo di Gesù al Giordano.  
Appena battezzato, Gesù uscì dall'acqua: ed ecco, si aprirono i cieli ed egli vide 
lo Spirito di Dio scendere come una colomba e venire su di lui. Ed ecco una 
voce dal cielo che disse: “Questi è il Figlio mio prediletto, nel quale mi sono 
compiaciuto”. (Mt 3,16-17)  
2°- Le nozze di Cana.  
In quel tempo, ci fu uno sposalizio a Cana di Galilea e c'era la madre di Gesù. 
Fu invitato alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli. Nel frattempo, venuto a 
mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: 'Non hanno più vino'. E Gesù 
rispose: 'Che ho da fare con te, o donna? Non è ancora giunta la mia ora'. La 
madre dice ai servi: “Fate quello che vi dirà”. (Gv 2, 1-5) 
3°- La proclamazione del regno di Dio.  
Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete al 
vangelo. (Mc 1,15)  
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4°- La Trasfigurazione.  
Sei giorni dopo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni suo fratello e li 
condusse in disparte, su un alto monte. E fu trasfigurato davanti a loro: il suo 
volto brillò come il sole e le sue vesti divennero candide come la luce. (Mt 17, 
1-2) 
5°- L'istituzione dell'Eucaristia.  
Mentre mangiavano prese il pane e, pronunziata la benedizione, lo spezzò e lo 
diede loro, dicendo: 'Prendete, questo è il mio corpo'. Poi prese il calice e rese 
grazie, lo diede loro e ne bevvero tutti. E disse: 'Questo è il mio sangue, il 
sangue dell'alleanza versato per molti. In verità vi dico che io non berrò più del 
frutto della vite fino al giorno in cui lo berrò nuovo nel regno di Dio'. (Mc 
14,22-25) 

 
o Regina Coeli 
o Litanie mariane 
o Preghiera per i giovani 
o Benedizione finale 
o Canto finale 
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Venerdì 4 maggio 
o Canto iniziale 
o Nel nome del Padre… 
o Preghiera: 

Donaci, o Padre, di uniformare la nostra vita 
al mistero pasquale che celebriamo nella gioia, 
perché la potenza del Signore risorto 
ci protegga e ci salvi. Per Cristo, nostro Signore. 
 

o In ascolto del Magistero della Chiesa 
"Il Vangelo dice poi che «da quel momento il discepolo la prese nella sua 
casa» (Gv 19,27). Questa espressione, tanto commentata fin dalle origini 
della Chiesa, non designa soltanto il luogo in cui abitava Giovanni. Più 
che l'aspetto materiale, essa evoca la dimensione spirituale di tale 
accoglienza, del nuovo legame che si instaura fra Maria e Giovanni. Voi, 
cari giovani, avete più o meno la stessa età di Giovanni e lo stesso 
desiderio di stare con Gesù. Oggi è a voi che Cristo chiede 
espressamente di prendere Maria "nella vostra casa", di accoglierla "tra i 
vostri beni" per imparare da Lei, che «serbava tutte queste cose 
meditandole nel suo cuore» (Lc 2,19), la disposizione interiore all'ascolto 
e l'atteggiamento di umiltà e di generosità che la contraddistinsero come 
prima collaboratrice di Dio nell'opera della salvezza. È Lei che, svolgendo 
il suo ministero materno, vi educa e vi modella fino a che Cristo non sia 
formato in voi pienamente (Giovanni Paolo II, Exhibition Place, 25 luglio 
2002). 
 
 

MISTERI DOLOROSI  
1°- L'agonia di Gesù nell'orto del Getsemani.  
Allora Gesù, uscito dal Cenacolo dove aveva istituito l'Eucaristia, andò con i 
discepoli in un podere, chiamato Getsemani, e disse loro: “Sedetevi qui, 
mentre io vado a pregare”... e cominciò a provare tristezza e angoscia... e 
pregava dicendo: “Padre mio, se è possibile, passi da me questo calice! Però 
non come voglio io, ma come vuoi tu”. (Mt 26,36-39).  
2°- La flagellazione di Gesù alla colonna.  
Pilato, volendo dar soddisfazione alla folla, rilasciò loro Barabba e, dopo aver 
fatto flagellare Gesù, lo consegnò ai soldati, perché fosse crocifisso. (Mc 15, 
15)  
 3°- La coronazione di spine.  
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Allora i soldati del governatore condussero Gesù nel pretorio e gli radunarono 
attorno tutta la coorte. Spogliatolo, gli misero addosso un manto scarlatto e, 
intrecciata una corona di spine, gliela misero sul capo, con una canna nella 
destra; poi mentre si inginocchiavano davanti, lo schernivano: “Salve, re dei 
Giudei!”. (Mt 27,27-29)  
4°- La salita di Gesù al calvario carico della croce.  
Mentre conducevano via Gesù, presero un certo Simone di Cirene che veniva 
dalla campagna e gli misero addosso la croce da portare dietro a Gesù... 
Venivano condotti insieme con lui anche due malfattori per essere giustiziati. 
(Lc 23,26.32)  
5°- La crocifissione e morte di Gesù.  
Quando giunsero al luogo chiamato Cranio vi crocifissero lui e i malfattore, uno 
a destra e l’altro a sinistra… Gesù gridando a gran voce disse: “Padre nelle tue 
mani consegno il mio spirito”. Detto questo spirò (Lc 23, 33.46) 

 
o Regina Coeli 
o Litanie mariane 
o Preghiera per i giovani 
o Benedizione finale 
o Canto finale 
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Sabato 5 maggio 
o Canto iniziale 
o Nel nome del Padre… 
o Preghiera:  

Dio onnipotente ed eterno, 
che nel battesimo ci hai comunicato la tua stessa vita, 
fa' che i tuoi figli, rinati alla speranza dell'immortalità, 
giungano con il tuo aiuto alla pienezza della gloria. 
Per Cristo, nostro Signore. 
 

o In ascolto del Magistero della Chiesa 
"Per questo ripeto anche oggi il motto del mio servizio episcopale e pontificale: 
«Totus tuus». Ho costantemente sperimentato nella mia vita la presenza 
amorevole ed efficace della Madre del Signore; Maria mi accompagna ogni 
giorno nel compimento della missione di Successore di Pietro. Maria è Madre 
della divina grazia, perché è Madre dell'Autore della grazia. Affidatevi a Lei con 
piena fiducia! Risplenderete della bellezza di Cristo. Aperti al soffio dello 
Spirito, diverrete apostoli intrepidi, capaci di diffondere intorno a voi il fuoco 
della carità e la luce della verità. Alla scuola di Maria, scoprirete l'impegno 
concreto che da voi Cristo s'attende, imparerete a mettere Lui al primo posto 
nella vostra vita, ad orientare a Lui i pensieri e le azioni"(Giovanni Paolo II, 
Exhibition Place, 25 luglio 2002). 
 
MISTERI GAUDIOSI  
 
1°- L'Annunciazione dell'Angelo a Maria.  
Nel sesto mese l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, 
chiamata Nazareth, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di 
Davide, chiamato Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, 
disse: “Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te”. (Lc 1, 26-28) 
2°- La visita di Maria a Santa Elisabetta.  
In quei giorni Maria si mise in viaggio verso la montagna e raggiunse in fretta 
una città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. Appena 
Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino le sussultò nel grembo. 
Elisabetta fu piena di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: “Benedetta tu fra 
le donne e benedetto il frutto del tuo grembo!...”. (Lc 1, 39-42) 
3°- La nascita di Gesù a Betlemme.  
Ora mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto. 
Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo depose in una 
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mangiatoia, perché non c'era posto per loro nell'albergo. (Lc 2,6-7) 
4°- La presentazione di Gesù al tempio.  
Quando venne il tempo della purificazione secondo la legge di Mosè, portarono 
il bambino a Gerusalemme per offrirlo al Signore. (Lc 2, 22) 
5°- Il ritrovamento di Gesù nel tempio.  
Dopo tre giorni lo trovarono nel tempio, seduto in mezzo ai dottori, mentre li 
ascoltava e li interrogava. Al vederlo restarono stupiti e sua madre gli disse: 
“Figlio, perché hai fatto così? Ecco tuo padre e io, angosciati, ti cercavamo”. Ed 
egli rispose: “Perché mi cercavate? Non sapevate che io devo occuparmi delle 
cose del Padre mio?”. Ma essi non compresero le sue parole...Sua madre 
serbava tutte queste cose nel suo cuore. (Lc 2, 46-51)  
 

o Regina Coeli 
o Litanie mariane 
o Preghiera per i giovani 
o Benedizione finale 
o Canto finale 
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Domenica 6 maggio 
o Canto iniziale 
o Nel nome del Padre 
o Preghiera: 

Dio onnipotente, fa' che viviamo con rinnovato impegno 
questi giorni di letizia in onore del Cristo risorto, 
per testimoniare nelle opere il memoriale della Pasqua 
che celebriamo nella fede. Per Cristo, nostro Signore. 
 

o In ascolto del Magistero della Chiesa 
"Cari giovani, lo sapete: il cristianesimo non è un'opinione e non consiste in 
parole vane. Il cristianesimo è Cristo! È una Persona, è il Vivente! Incontrare 
Gesù, amarlo e farlo amare: ecco la vocazione cristiana. Maria vi viene donata 
per aiutarvi ad entrare in un rapporto più vero, più personale con Gesù. Con il 
suo esempio, Maria vi insegna a posare uno sguardo d'amore su di Lui, che ci 
ha amati per primo. Con la sua intercessione, Ella plasma in voi un cuore di 
discepoli capaci di mettersi in ascolto del Figlio, che rivela il volto autentico del 
Padre e la vera dignità dell'uomo" (Giovanni Paolo II, Exhibition Place, 25 luglio 
2002).. 
 
MISTERI GLORIOSI  
1°- La resurrezione di Gesù .  
Passato il sabato, all'alba del primo giorno della settimana, Maria di Magdala e 
l'altra Maria andarono a visitare il sepolcro. Ed ecco che vi fu un gran 
terremoto: un angelo del Signore, sceso dal cielo, si accostò, rotolò la pietra e 
si pose a sedere su di essa... L'angelo disse alle donne: “Non abbiate paura, 
voi! So che cercate Gesù il crocifisso. Non è qui. È risorto, come aveva detto”. 
( Mt 28,1-6)  
2°- L'ascensione di Gesù al cielo .  
Il Signore Gesù, dopo aver parlato con loro, fu elevato in cielo e sedette alla 
destra di Dio. (Mc 16, 19) 
3°- La discesa dello Spirito Santo su Maria e gli Apostoli riuniti in 
cenacolo.  
Mentre il giorno di pentecoste stava per finire, si trovavano tutti insieme nello 
stesso luogo. Venne all'improvviso dal cielo un rombo, come di vento che si 
abbatté gagliardo, e riempì tutta la casa dove si trovavano. Apparvero loro 
lingue come di fuoco che si dividevano e si posarono su ciascuno di loro; ed 
essi furono tutti pieni di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue 
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come lo Spirito dava loro il potere di esprimersi. (At 2,1-4)  
4°- L'assunzione di Maria Santissima al cielo.  
Benedetta sei tu, figlia, davanti al Dio altissimo più di tutte le donne che vivono 
sulla terra e benedetto il Signore Dio che ha creato il cielo e la terra e ti ha 
guidato a troncare la testa del capo dei nostri nemici... Tutto questo hai 
compiuto con la tua mano, egregie cose hai operato per Israele, di esse Dio si 
è compiaciuto. Sii sempre benedetta dall'onnipotente Signore. (Gdt 13,18-20; 
15,10)  
5°- L'incoronazione di Maria regina del cielo e del la terra nella gloria 
del Paradiso. 
 Nel cielo apparve poi un segno grandioso: una donna vestita di sole, con la 
luna sotto i suoi piedi e sul suo capo una corona di dodici stelle. (Ap 12,1) 

o Regina Coeli 
o Litanie mariane 
o Preghiera per i giovani 
o Benedizione finale 
o Canto finale 
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Lunedì 7 maggio 
o Canto iniziale 
o Nel nome del Padre… 
o Preghiera: 

Donaci, Padre misericordioso, di rendere presente 
in ogni momento della vita la fecondità della Pasqua, 
che si attua nei tuoi misteri. Per Cristo, nostro Signore. 
 

o In ascolto del Magistero della Chiesa 
"Recitare il Rosario significa infatti imparare a guardare Gesù con gli 
occhi di sua Madre, amare Gesù con il cuore di sua Madre. Consegno 
oggi idealmente anche a voi, cari giovani, la corona del Rosario. 
Attraverso la preghiera e la meditazione dei misteri, Maria vi guida con 
sicurezza verso il suo Figlio! Non vergognatevi di recitare il Rosario da 
soli, mentre andate a scuola, all'università o al lavoro, per strada e sui 
mezzi di trasporto pubblico; abituatevi a recitarlo tra voi, nei vostri 
gruppi, movimenti e associazioni; non esitate a proporne la recita in 
casa, ai vostri genitori e ai vostri fratelli, poiché esso ravviva e rinsalda i 
legami tra i membri della famiglia. Questa preghiera vi aiuterà ad essere 
forti nella fede, costanti nella carità, gioiosi e perseveranti nella 
speranza" (Giovanni Paolo II, Exhibition Place, 25 luglio 2002). 
 

MISTERI GAUDIOSI 
  
1°- L'Annunciazione dell'Angelo a Maria.  
Nel sesto mese l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, 
chiamata Nazareth, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di 
Davide, chiamato Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, 
disse: “Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te”. (Lc 1, 26-28) 
2°- La visita di Maria a Santa Elisabetta.  
In quei giorni Maria si mise in viaggio verso la montagna e raggiunse in fretta 
una città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. Appena 
Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino le sussultò nel grembo. 
Elisabetta fu piena di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: “Benedetta tu fra 
le donne e benedetto il frutto del tuo grembo!...”. (Lc 1, 39-42) 
3°- La nascita di Gesù a Betlemme.  
Ora mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto. 
Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo depose in una 
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mangiatoia, perché non c'era posto per loro nell'albergo. (Lc 2,6-7) 
4°- La presentazione di Gesù al tempio.  
Quando venne il tempo della purificazione secondo la legge di Mosè, portarono 
il bambino a Gerusalemme per offrirlo al Signore. (Lc 2, 22) 
5°- Il ritrovamento di Gesù nel tempio.  
Dopo tre giorni lo trovarono nel tempio, seduto in mezzo ai dottori, mentre li 
ascoltava e li interrogava. Al vederlo restarono stupiti e sua madre gli disse: 
“Figlio, perché hai fatto così? Ecco tuo padre e io, angosciati, ti cercavamo”. Ed 
egli rispose: “Perché mi cercavate? Non sapevate che io devo occuparmi delle 
cose del Padre mio?”. Ma essi non compresero le sue parole...Sua madre 
serbava tutte queste cose nel suo cuore. (Lc 2, 46-51)  

o Regina Coeli 
o Litanie mariane 
o Preghiera per i giovani 
o Benedizione finale 
o Canto finale 
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Martedì 8 maggio 
o Canto iniziale 
o Nel nome del Padre… 
o Preghiera: 

Esulti sempre il tuo popolo, o Padre, 
per la rinnovata giovinezza dello spirito, 
e come oggi si allieta per il dono della dignità filiale,   
così pregusti nella speranza il giorno glorioso della risurrezione. Per 
Cristo, nostro Signore. 
 

o In ascolto del Magistero della Chiesa 
"Con Maria, ancella del Signore, scoprirete la gioia e la fecondità della vita 
nascosta. Con Lei, discepola del Maestro, seguirete Gesù lungo le strade di 
Palestina, divenendo testimoni della sua predicazione e dei suoi miracoli. Con 
Lei, Madre dolorosa, accompagnerete Gesù nella passione e nella morte. Con 
Lei, Vergine della speranza, accoglierete l'annuncio gioioso della Pasqua e il 
dono inestimabile dello Spirito Santo" (Giovanni Paolo II, Exhibition Place, 25 
luglio 2002). 
 

MISTERI DOLOROSI  
 1°- L'agonia di Gesù nell'orto del Getsemani.  
Allora Gesù, uscito dal Cenacolo dove aveva istituito l'Eucaristia, andò con i 
discepoli in un podere, chiamato Getsemani, e disse loro: “Sedetevi qui, 
mentre io vado a pregare”... e cominciò a provare tristezza e angoscia... e 
pregava dicendo: “Padre mio, se è possibile, passi da me questo calice! Però 
non come voglio io, ma come vuoi tu”. (Mt 26,36-39).  
2°- La flagellazione di Gesù alla colonna.  
Pilato, volendo dar soddisfazione alla folla, rilasciò loro Barabba e, dopo aver 
fatto flagellare Gesù, lo consegnò ai soldati, perché fosse crocifisso. (Mc 15, 
15)  
 3°- La coronazione di spine.  
Allora i soldati del governatore condussero Gesù nel pretorio e gli radunarono 
attorno tutta la coorte. Spogliatolo, gli misero addosso un manto scarlatto e, 
intrecciata una corona di spine, gliela misero sul capo, con una canna nella 
destra; poi mentre si inginocchiavano davanti, lo schernivano: “Salve, re dei 
Giudei!”. (Mt 27,27-29)  
 4°- La salita di Gesù al calvario carico della croce.  
Mentre conducevano via Gesù, presero un certo Simone di Cirene che veniva 
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dalla campagna e gli misero addosso la croce da portare dietro a Gesù... 
Venivano condotti insieme con lui anche due malfattori per essere giustiziati. 
(Lc 23,26.32)  
5°- La crocifissione e morte di Gesù.  
Quando giunsero al luogo chiamato Cranio vi crocifissero lui e i malfattore, uno 
a destra e l’altro a sinistra… Gesù gridando a gran voce disse: “Padre nelle tue 
mani consegno il mio spirito”. Detto questo spirò (Lc 23, 33.46) 

o Regina Coeli 
o Litanie mariane 
o Preghiera per i giovani 
o Benedizione finale 
o Canto finale 
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Mercoledì 9 maggio 
o Canto iniziale 
o Nel nome del Padre… 
o Preghiera: 

O Dio, che ci chiami a celebrare nella fede 
la risurrezione del tuo Figlio, 
fa’ che possiamo rallegrarci con lui insieme ai tuoi santi 
nel giorno della sua venuta. Per Cristo, nostro Signore. 
 

o In ascolto del Magistero della Chiesa 
"Cari giovani, solo Gesù conosce il vostro cuore, i vostri desideri più profondi. 
Solo Lui, che vi ha amati fino alla morte (cfr Gv 13,1), è capace di colmare le 
vostre aspirazioni. Le sue sono parole di vita eterna, parole che danno senso 
alla vita. Nessuno all'infuori di Cristo potrà darvi la vera felicità. Seguendo 
l'esempio di Maria, sappiate dirGli il vostro "sì" incondizionato. Non ci sia posto 
nella vostra esistenza per l'egoismo né per la pigrizia. Ora più che mai è 
urgente che voi siate le "sentinelle del mattino", le vedette che annunciano le 
luci dell'alba e la nuova primavera del Vangelo, di cui già si vedono le gemme. 
L'umanità ha un bisogno imperioso della testimonianza di giovani liberi e 
coraggiosi, che osino andare controcorrente e proclamare con forza ed 
entusiasmo la propria fede in Dio, Signore e Salvatore" (Giovanni Paolo II, 
Exhibition Place, 25 luglio 2002). 
 
MISTERI GLORIOSI  
1°- La resurrezione di Gesù .  
Passato il sabato, all'alba del primo giorno della settimana, Maria di Magdala e 
l'altra Maria andarono a visitare il sepolcro. Ed ecco che vi fu un gran 
terremoto: un angelo del Signore, sceso dal cielo, si accostò, rotolò la pietra e 
si pose a sedere su di essa... L'angelo disse alle donne: “Non abbiate paura, 
voi! So che cercate Gesù il crocifisso. Non è qui. È risorto, come aveva detto”. 
( Mt 28,1-6)  
2°- L'ascensione di Gesù al cielo .  
Il Signore Gesù, dopo aver parlato con loro, fu elevato in cielo e sedette alla 
destra di Dio. (Mc 16, 19) 
3°- La discesa dello Spirito Santo su Maria e gli Apostoli riuniti in 
cenacolo.  
Mentre il giorno di pentecoste stava per finire, si trovavano tutti insieme nello 
stesso luogo. Venne all'improvviso dal cielo un rombo, come di vento che si 
abbatté gagliardo, e riempì tutta la casa dove si trovavano. Apparvero loro 
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lingue come di fuoco che si dividevano e si posarono su ciascuno di loro; ed 
essi furono tutti pieni di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue 
come lo Spirito dava loro il potere di esprimersi. (At 2,1-4)  
4°- L'assunzione di Maria Santissima al cielo.  
Benedetta sei tu, figlia, davanti al Dio altissimo più di tutte le donne che vivono 
sulla terra e benedetto il Signore Dio che ha creato il cielo e la terra e ti ha 
guidato a troncare la testa del capo dei nostri nemici... Tutto questo hai 
compiuto con la tua mano, egregie cose hai operato per Israele, di esse Dio si 
è compiaciuto. Sii sempre benedetta dall'onnipotente Signore. (Gdt 13,18-20; 
15,10)  
5°- L'incoronazione di Maria regina del cielo e del la terra nella gloria 
del Paradiso. 
 Nel cielo apparve poi un segno grandioso: una donna vestita di sole, con la 
luna sotto i suoi piedi e sul suo capo una corona di dodici stelle. (Ap 12,1) 

o Regina Coeli 
o Litanie mariane 
o Preghiera per i giovani 
o Benedizione finale 
o Canto finale 
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Giovedì 10 maggio 
o Canto iniziale 
o Nel nome del Padre… 
o Preghiera: 

O Dio, nostro Padre, 
che ci hai reso partecipi dei doni della salvezza, 
fa’ che professiamo con la fede e testimoniamo 
con le opere la gioia della risurrezione. 
Per Cristo, nostro Signore. 
 

o In ascolto del Magistero della Chiesa 
"Sapete anche voi, cari amici, che questa missione non è facile. Essa diventa 
addirittura impossibile, se si conta solo su sé stessi. Ma «ciò che è impossibile 
agli uomini, è possibile a Dio» (Lc 18,27; 1,37). I veri discepoli di Cristo hanno 
coscienza della propria debolezza. Per questa ragione pongono tutta la loro 
fiducia nella grazia di Dio che accolgono con cuore indiviso, convinti che senza 
di Lui non possono fare nulla (cfr Gv 15,5). Ciò che li caratterizza e li distingue 
dal resto degli uomini non sono i talenti o le disposizioni naturali. È la loro 
ferma determinazione a camminare alla sequela di Gesù. Siate loro imitatori 
come essi lo furono di Cristo! E "possa egli davvero illuminare gli occhi della 
vostra mente per farvi comprendere a quale speranza vi ha chiamati, quale 
tesoro di gloria racchiude la sua eredità fra i santi e qual è la straordinaria 
grandezza della sua potenza verso di noi credenti secondo l'efficacia della sua 
forza" (Ef 1,18-19)" (Giovanni Paolo II, Exhibition Place, 25 luglio 2002). 
 
MISTERI DELLA LUCE  
1°- Il Battesimo di Gesù al Giordano.  
Appena battezzato, Gesù uscì dall'acqua: ed ecco, si aprirono i cieli ed egli 
vide lo Spirito di Dio scendere come una colomba e venire su di lui. Ed ecco 
una voce dal cielo che disse: “Questi è il Figlio mio prediletto, nel quale mi 
sono compiaciuto”. (Mt 3,16-17)  
2°- Le nozze di Cana.  
In quel tempo, ci fu uno sposalizio a Cana di Galilea e c'era la madre di Gesù. 
Fu invitato alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli. Nel frattempo, venuto a 
mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: 'Non hanno più vino'. E Gesù 
rispose: 'Che ho da fare con te, o donna? Non è ancora giunta la mia ora'. La 
madre dice ai servi: “Fate quello che vi dirà”. (Gv 2, 1-5) 
3°- La proclamazione del regno di Dio.  
Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete al 
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vangelo. (Mc 1,15)  
 4°- La Trasfigurazione.  
Sei giorni dopo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni suo fratello e li 
condusse in disparte, su un alto monte. E fu trasfigurato davanti a loro: il suo 
volto brillò come il sole e le sue vesti divennero candide come la luce. (Mt 17, 
1-2) 
5°- L'istituzione dell'Eucaristia.  
Mentre mangiavano prese il pane e, pronunziata la benedizione, lo spezzò e lo 
diede loro, dicendo: 'Prendete, questo è il mio corpo'. Poi prese il calice e rese 
grazie, lo diede loro e ne bevvero tutti. E disse: 'Questo è il mio sangue, il 
sangue dell'alleanza versato per molti. In verità vi dico che io non berrò più 
del frutto della vite fino al giorno in cui lo berrò nuovo nel regno di Dio'. (Mc 
14,22-25) 

 
o Regina Coeli 
o Litanie mariane 
o Preghiera per i giovani 
o Benedizione finale 
o Canto finale 
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Venerdì 11 maggio 
o Canto iniziale 
o Nel nome del Padre… 
o Preghiera: 

Si compia in ogni luogo, Signore, 
con la predicazione del vangelo, 
la salvezza acquistata dal sacrificio del Cristo, 
e la moltitudine dei tuoi figli adottivi 
ottenga da lui, parola di verità, 
la vita nuova promessa a tutti gli uomini. 
Per Cristo, nostro Signore. 
 

o In ascolto del Magistero della Chiesa 
"Vivete con impegno, nella preghiera, nell'ascolto attento e nella 
condivisione gioiosa le occasioni di "formazione permanente"che vi si 
presentano, manifestando la vostra fede fervida e devota! Come i Magi, 
siate anche voi pellegrini animati dal desiderio di incontrare il Messia e di 
adorarlo! Annunciate con coraggio che Cristo, morto e risorto, è vincitore 
del male e della morte!In questo tempo minacciato dalla violenza, 
dall'odio e dalla guerra, testimoniate che Egli è il solo che possa donare 
la vera pace al cuore dell'uomo, alle famiglie e ai popoli della terra. 
Impegnatevi a ricercare e promuovere la pace, la giustizia e la fraternità. 
E non dimenticate la parola del Vangelo: «Beati gli operatori di pace, 
perché saranno chiamati figli di Dio» (Mt 5,9)" (Giovanni Paolo II, 
Exhibition Place, 25 luglio 2002). 
 

MISTERI DOLOROSI  
 1°- L'agonia di Gesù nell'orto del Getsemani.  
Allora Gesù, uscito dal Cenacolo dove aveva istituito l'Eucaristia, andò con i 
discepoli in un podere, chiamato Getsemani, e disse loro: “Sedetevi qui, 
mentre io vado a pregare”... e cominciò a provare tristezza e angoscia... e 
pregava dicendo: “Padre mio, se è possibile, passi da me questo calice! Però 
non come voglio io, ma come vuoi tu”. (Mt 26,36-39).  
2°- La flagellazione di Gesù alla colonna.  
Pilato, volendo dar soddisfazione alla folla, rilasciò loro Barabba e, dopo aver 
fatto flagellare Gesù, lo consegnò ai soldati, perché fosse crocifisso. (Mc 15, 
15)  
 3°- La coronazione di spine.  
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Allora i soldati del governatore condussero Gesù nel pretorio e gli radunarono 
attorno tutta la coorte. Spogliatolo, gli misero addosso un manto scarlatto e, 
intrecciata una corona di spine, gliela misero sul capo, con una canna nella 
destra; poi mentre si inginocchiavano davanti, lo schernivano: “Salve, re dei 
Giudei!”. (Mt 27,27-29)  
 4°- La salita di Gesù al calvario carico della croce.  
Mentre conducevano via Gesù, presero un certo Simone di Cirene che veniva 
dalla campagna e gli misero addosso la croce da portare dietro a Gesù... 
Venivano condotti insieme con lui anche due malfattori per essere giustiziati. 
(Lc 23,26.32)  
5°- La crocifissione e morte di Gesù.  
Quando giunsero al luogo chiamato Cranio vi crocifissero lui e i malfattore, 
uno a destra e l’altro a sinistra… Gesù gridando a gran voce disse: “Padre 
nelle tue mani consegno il mio spirito”. Detto questo spirò (Lc 23, 33.46) 
o Regina Coeli 
o Litanie mariane 
o Preghiera per i giovani 
o Benedizione finale 
o Canto finale 
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Sabato 12 maggio 
o Canto iniziale 
o Nel nome del Padre… 
o Preghiera: 

O Dio, nostro Padre, 
disponi sempre al bene i nostri cuori, 
perché, nel continuo desiderio di elevarci a te, 
possiamo vivere pienamente il mistero pasquale. 
Per Cristo, nostro Signore. 
 

o In ascolto del Magistero della Chiesa 
o Carissimi, abbiamo una Madre, abbiamo una Madre! Aggrappati a Lei 

come dei figli, viviamo della speranza che poggia su Gesù, perché, come 
leggiamo nella Lettera ai Romani, «quelli che ricevono l’abbondanza della 
grazia e del dono della giustizia regneranno nella vita per mezzo del solo 
Gesù Cristo» (Rm 5,17). Quando Gesù è salito al cielo, ha portato 
accanto al Padre celeste l’umanità – la nostra umanità – che aveva 
assunto nel grembo della Vergine Madre, e mai più la lascerà. Come 
un’ancora, fissiamo la nostra speranza in quella umanità collocata nel 
Cielo alla destra del Padre (cfr Ef 2,6). Questa speranza sia la leva della 
vita di tutti noi! Una speranza che ci sostiene sempre, fino all’ultimo 
respiro (dall'omelia di Papa Francesco in pellegrinaggio a Fatima).  

 
MISTERI GAUDIOSI 
1°- L'Annunciazione dell'Angelo a Maria.  
Nel sesto mese l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, 
chiamata Nazareth, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di 
Davide, chiamato Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, 
disse: “Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te”. (Lc 1, 26-28) 
2°- La visita di Maria a Santa Elisabetta.  
In quei giorni Maria si mise in viaggio verso la montagna e raggiunse in fretta 
una città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. Appena 
Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino le sussultò nel grembo. 
Elisabetta fu piena di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: “Benedetta tu fra 
le donne e benedetto il frutto del tuo grembo!...”. (Lc 1, 39-42) 
3°- La nascita di Gesù a Betlemme.  
Ora mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto. 
Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo depose in una 
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mangiatoia, perché non c'era posto per loro nell'albergo. (Lc 2,6-7) 
4°- La presentazione di Gesù al tempio.  
Quando venne il tempo della purificazione secondo la legge di Mosè, 
portarono il bambino a Gerusalemme per offrirlo al Signore. (Lc 2, 22) 
5°- Il ritrovamento di Gesù nel tempio.  
Dopo tre giorni lo trovarono nel tempio, seduto in mezzo ai dottori, mentre li 
ascoltava e li interrogava. Al vederlo restarono stupiti e sua madre gli disse: 
“Figlio, perché hai fatto così? Ecco tuo padre e io, angosciati, ti cercavamo”. 
Ed egli rispose: “Perché mi cercavate? Non sapevate che io devo occuparmi 
delle cose del Padre mio?”. Ma essi non compresero le sue parole...Sua madre 
serbava tutte queste cose nel suo cuore. (Lc 2, 46-51)  
o Regina Coeli 
o Litanie mariane 
o Preghiera per i giovani 
o Benedizione finale 
o Canto finale 
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Domenica 13 maggio 
o Canto iniziale 
o Nel nome del Padre… 
o Preghiera: 

Esulti di santa gioia la tua Chiesa, o Padre, 
per il mistero che celebra in questa liturgia di lode, 
poiché nel tuo Figlio asceso al cielo 
la nostra umanità è innalzata accanto a te, 
e noi, membra del suo corpo, viviamo nella speranza 
di raggiungere Cristo, nostro capo, nella gloria. 
Per Cristo, nostro Signore. 
 

o In ascolto del Magistero della Chiesa 
«Ma Ella, presagendo e avvertendoci sul rischio dell’inferno a cui conduce 
una vita – spesso proposta e imposta – senza Dio e che profana Dio nelle 
sue creature, è venuta a ricordarci la Luce di Dio che dimora in noi e ci 
copre, perché, come leggiamo nell'Apocalisse, il «figlio fu rapito verso 
Dio» (Ap 12,5). E, secondo le parole di Lucia, i tre privilegiati si 
trovavano dentro la Luce di Dio che irradiava dalla Madonna. Ella li 
avvolgeva nel manto di Luce che Dio Le aveva dato. Secondo il credere e 
il sentire di molti pellegrini, se non proprio di tutti, Fatima è soprattutto 
questo manto di Luce che ci copre, qui come in qualsiasi altro luogo della 
Terra quando ci rifugiamo sotto la protezione della Vergine Madre per 
chiederLe, come insegna la Salve Regina, “mostraci Gesù” (dall'omelia di 
Papa Francesco in pellegrinaggio a Fatima). 

 
MISTERI GLORIOSI  
1°- La resurrezione di Gesù .  
Passato il sabato, all'alba del primo giorno della settimana, Maria di Magdala e 
l'altra Maria andarono a visitare il sepolcro. Ed ecco che vi fu un gran 
terremoto: un angelo del Signore, sceso dal cielo, si accostò, rotolò la pietra e 
si pose a sedere su di essa... L'angelo disse alle donne: “Non abbiate paura, 
voi! So che cercate Gesù il crocifisso. Non è qui. È risorto, come aveva detto”. 
( Mt 28,1-6)  
2°- L'ascensione di Gesù al cielo .  
Il Signore Gesù, dopo aver parlato con loro, fu elevato in cielo e sedette alla 
destra di Dio. (Mc 16, 19) 
3°- La discesa dello Spirito Santo su Maria e gli Apostoli riuniti in 
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cenacolo.  
Mentre il giorno di pentecoste stava per finire, si trovavano tutti insieme nello 
stesso luogo. Venne all'improvviso dal cielo un rombo, come di vento che si 
abbatté gagliardo, e riempì tutta la casa dove si trovavano. Apparvero loro 
lingue come di fuoco che si dividevano e si posarono su ciascuno di loro; ed 
essi furono tutti pieni di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue 
come lo Spirito dava loro il potere di esprimersi. (At 2,1-4)  
4°- L'assunzione di Maria Santissima al cielo.  
Benedetta sei tu, figlia, davanti al Dio altissimo più di tutte le donne che vivono 
sulla terra e benedetto il Signore Dio che ha creato il cielo e la terra e ti ha 
guidato a troncare la testa del capo dei nostri nemici... Tutto questo hai 
compiuto con la tua mano, egregie cose hai operato per Israele, di esse Dio si 
è compiaciuto. Sii sempre benedetta dall'onnipotente Signore. (Gdt 13,18-20; 
15,10)  
5°- L'incoronazione di Maria regina del cielo e del la terra nella gloria 
del Paradiso. 
 Nel cielo apparve poi un segno grandioso: una donna vestita di sole, con la 
luna sotto i suoi piedi e sul suo capo una corona di dodici stelle. (Ap 12,1) 

o Regina Coeli 
o Litanie mariane 
o Preghiera per i giovani 
o Benedizione finale 
o Canto finale 
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Lunedì 14 maggio 
o Canto iniziale 
o Nel nome del Padre 
o Preghiera: 

O Dio, che hai voluto aggregare san Mattia 
al collegio degli Apostoli, per sua intercessione concedi a noi, 
che abbiamo ricevuto in sorte la tua amicizia, 
di essere contati nel numero degli eletti. 
Per Cristo, nostro Signore. 
 

o In ascolto del Magistero della Chiesa 
"Cari giovani, la Giornata Mondiale della Gioventù del 2018 rappresenta 
un passo avanti nel cammino di preparazione di quella internazionale, 
che avrà luogo a Panamá nel gennaio 2019. Questa nuova tappa del 
nostro pellegrinaggio cade nell’anno in cui è convocata l’Assemblea 
Ordinaria del Sinodo dei Vescovi sul tema: I giovani, la fede e il 
discernimento vocazionale. È una buona coincidenza. L’attenzione, la 
preghiera e la riflessione della Chiesa saranno rivolte a voi giovani, nel 
desiderio di cogliere e, soprattutto, di “accogliere” il dono prezioso che 
voi siete per Dio, per la Chiesa e per il mondo" (Papa Francesco, 
Messaggio per la XXXIII GMG). 

 
MISTERI GAUDIOSI 
1°- L'Annunciazione dell'Angelo a Maria.  
Nel sesto mese l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, 
chiamata Nazareth, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di 
Davide, chiamato Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, 
disse: “Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te”. (Lc 1, 26-28) 
2°- La visita di Maria a Santa Elisabetta.  
In quei giorni Maria si mise in viaggio verso la montagna e raggiunse in fretta 
una città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. Appena 
Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino le sussultò nel grembo. 
Elisabetta fu piena di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: “Benedetta tu fra 
le donne e benedetto il frutto del tuo grembo!...”. (Lc 1, 39-42) 
3°- La nascita di Gesù a Betlemme.  
Ora mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto. 
Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo depose in una 
mangiatoia, perché non c'era posto per loro nell'albergo. (Lc 2,6-7) 
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4°- La presentazione di Gesù al tempio.  
Quando venne il tempo della purificazione secondo la legge di Mosè, 
portarono il bambino a Gerusalemme per offrirlo al Signore. (Lc 2, 22) 
5°- Il ritrovamento di Gesù nel tempio.  
Dopo tre giorni lo trovarono nel tempio, seduto in mezzo ai dottori, mentre li 
ascoltava e li interrogava. Al vederlo restarono stupiti e sua madre gli disse: 
“Figlio, perché hai fatto così? Ecco tuo padre e io, angosciati, ti cercavamo”. 
Ed egli rispose: “Perché mi cercavate? Non sapevate che io devo occuparmi 
delle cose del Padre mio?”. Ma essi non compresero le sue parole...Sua madre 
serbava tutte queste cose nel suo cuore. (Lc 2, 46-51)  
o Regina Coeli 
o Litanie mariane 
o Preghiera per i giovani 
o Benedizione finale 
o Canto finale 
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Martedì 15 maggio 
o Canto iniziale 
o Nel nome del Padre… 
o Preghiera: 

Padre onnipotente e misericordioso, 
fa' che lo Spirito Santo venga ad abitare in noi 
e ci trasformi in tempio della sua gloria. 
Per Cristo, nostro Signore. 
 

o In ascolto del Magistero della Chiesa 
"Come già sapete, abbiamo scelto di farci accompagnare in questo itinerario 
dall’esempio e dall’intercessione di Maria, la giovane di Nazareth che Dio ha 
scelto quale Madre del suo Figlio. Lei cammina con noi verso il Sinodo e verso 
la GMG di Panama. Se l’anno scorso ci hanno guidato le parole del suo cantico 
di lode – «Grandi cose ha fatto per me l’Onnipotente» (Lc 1,49) – insegnandoci 
a fare memoria del passato, quest’anno cerchiamo di ascoltare insieme a lei la 
voce di Dio che infonde coraggio e dona la grazia necessaria per rispondere 
alla sua chiamata: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio» 
(Lc 1,30). Sono le parole rivolte dal messaggero di Dio, l’arcangelo Gabriele, a 
Maria, semplice ragazza di un piccolo villaggio della Galilea" (Papa Francesco, 
Messaggio per la XXXIII GMG). 
 

MISTERI DOLOROSI  
 1°- L'agonia di Gesù nell'orto del Getsemani.  
Allora Gesù, uscito dal Cenacolo dove aveva istituito l'Eucaristia, andò con i 
discepoli in un podere, chiamato Getsemani, e disse loro: “Sedetevi qui, 
mentre io vado a pregare”... e cominciò a provare tristezza e angoscia... e 
pregava dicendo: “Padre mio, se è possibile, passi da me questo calice! Però 
non come voglio io, ma come vuoi tu”. (Mt 26,36-39).  
2°- La flagellazione di Gesù alla colonna.  
Pilato, volendo dar soddisfazione alla folla, rilasciò loro Barabba e, dopo 
aver fatto flagellare Gesù, lo consegnò ai soldati, perché fosse crocifisso. 
(Mc 15, 15)  
 3°- La coronazione di spine.  
Allora i soldati del governatore condussero Gesù nel pretorio e gli 
radunarono attorno tutta la coorte. Spogliatolo, gli misero addosso un 
manto scarlatto e, intrecciata una corona di spine, gliela misero sul capo, 
con una canna nella destra; poi mentre si inginocchiavano davanti, lo 
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schernivano: “Salve, re dei Giudei!”. (Mt 27,27-29)  
 4°- La salita di Gesù al calvario carico della croce.  
Mentre conducevano via Gesù, presero un certo Simone di Cirene che 
veniva dalla campagna e gli misero addosso la croce da portare dietro a 
Gesù... Venivano condotti insieme con lui anche due malfattori per essere 
giustiziati. (Lc 23,26.32)  
5°- La crocifissione e morte di Gesù.  
Quando giunsero al luogo chiamato Cranio vi crocifissero lui e i malfattore, 
uno a destra e l’altro a sinistra… Gesù gridando a gran voce disse: “Padre 
nelle tue mani consegno il mio spirito”. Detto questo spirò (Lc 23, 33.46) 
o Regina Coeli 
o Litanie mariane 
o Preghiera per i giovani 
o Benedizione finale 
o Canto finale 
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Mercoledì 16 maggio 
o Canto iniziale 
o Nel nome del Padre… 
o Preghiera: 

Padre misericordioso, fa' che la tua Chiesa, 
riunita dallo Spirito Santo, ti serva con piena dedizione 
e formi in te un cuore solo e un'anima sola. 
Per Cristo, nostro Signore. 
 

o In ascolto del Magistero della Chiesa 
"Come è comprensibile, l’improvvisa apparizione dell’angelo e il suo misterioso 
saluto: «Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te» (Lc 1,28), hanno 
provocato un forte turbamento in Maria, sorpresa da questa prima rivelazione 
della sua identità e della sua vocazione, a lei ancora sconosciute. Maria, come 
altri personaggi delle Sacre Scritture, trema davanti al mistero della chiamata 
di Dio, che in un momento la pone davanti all’immensità del proprio disegno e 
le fa sentire tutta la sua piccolezza di umile creatura. L’angelo, leggendo nel 
profondo del suo cuore, le dice: «Non temere»! Dio legge anche nel nostro 
intimo. Egli conosce bene le sfide che dobbiamo affrontare nella vita, 
soprattutto quando siamo di fronte alle scelte fondamentali da cui dipende ciò 
che saremo e ciò che faremo in questo mondo. È il “brivido” che proviamo di 
fronte alle decisioni sul nostro futuro, sul nostro stato di vita, sulla nostra 
vocazione. In questi momenti rimaniamo turbati e siamo colti da tanti timori" 
(Papa Francesco, Messaggio per la XXXIII GMG). 
 
MISTERI GLORIOSI  
1°- La resurrezione di Gesù .  
Passato il sabato, all'alba del primo giorno della settimana, Maria di Magdala e 
l'altra Maria andarono a visitare il sepolcro. Ed ecco che vi fu un gran 
terremoto: un angelo del Signore, sceso dal cielo, si accostò, rotolò la pietra e 
si pose a sedere su di essa... L'angelo disse alle donne: “Non abbiate paura, 
voi! So che cercate Gesù il crocifisso. Non è qui. È risorto, come aveva detto”. 
( Mt 28,1-6)  
2°- L'ascensione di Gesù al cielo .  
Il Signore Gesù, dopo aver parlato con loro, fu elevato in cielo e sedette alla 
destra di Dio. (Mc 16, 19) 
3°- La discesa dello Spirito Santo su Maria e gli Apostoli riuniti in 
cenacolo.  
Mentre il giorno di pentecoste stava per finire, si trovavano tutti insieme nello 
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stesso luogo. Venne all'improvviso dal cielo un rombo, come di vento che si 
abbatté gagliardo, e riempì tutta la casa dove si trovavano. Apparvero loro 
lingue come di fuoco che si dividevano e si posarono su ciascuno di loro; ed 
essi furono tutti pieni di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue 
come lo Spirito dava loro il potere di esprimersi. (At 2,1-4)  
4°- L'assunzione di Maria Santissima al cielo.  
Benedetta sei tu, figlia, davanti al Dio altissimo più di tutte le donne che vivono 
sulla terra e benedetto il Signore Dio che ha creato il cielo e la terra e ti ha 
guidato a troncare la testa del capo dei nostri nemici... Tutto questo hai 
compiuto con la tua mano, egregie cose hai operato per Israele, di esse Dio si 
è compiaciuto. Sii sempre benedetta dall'onnipotente Signore. (Gdt 13,18-20; 
15,10)  
5°- L'incoronazione di Maria regina del cielo e del la terra nella gloria 
del Paradiso. 
 Nel cielo apparve poi un segno grandioso: una donna vestita di sole, con la 
luna sotto i suoi piedi e sul suo capo una corona di dodici stelle. (Ap 12,1) 

 
o Regina Coeli 
o Litanie mariane 
o Preghiera per i giovani 
o Benedizione finale 
o Canto finale 
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Giovedì 17 maggio 
o Canto iniziale 
o Nel nome del Padre... 
o Preghiera: 

Venga, o Padre, il tuo Spirito e ci trasformi interiormente 
con i suoi doni; crei in noi un cuore nuovo, perché possiamo 
piacere a te e cooperare al tuo disegno di salvezza. 
Per Cristo, nostro Signore. 
 

o In ascolto del Magistero della Chiesa 
"E voi giovani, quali paure avete? Che cosa vi preoccupa più nel profondo? Una 
paura “di sottofondo” che esiste in molti di voi è quella di non essere amati, 
benvoluti, di non essere accettati per quello che siete. Oggi, sono tanti i 
giovani che hanno la sensazione di dover essere diversi da ciò che sono in 
realtà, nel tentativo di adeguarsi a standard spesso artificiosi e irraggiungibili. 
E da questo senso di inadeguatezza sorgono tante paure e incertezze. Altri 
temono di non riuscire a trovare una sicurezza affettiva e rimanere soli. In 
molti, davanti alla precarietà del lavoro, subentra la paura di non riuscire a 
trovare una soddisfacente affermazione professionale, di non veder realizzati i 
propri sogni. Sono timori oggi molto presenti in molti giovani, sia credenti che 
non credenti. E anche coloro che hanno accolto il dono della fede e cercano con 
serietà la propria vocazione, non sono certo esenti da timori. Alcuni pensano: 
forse Dio mi chiede o mi chiederà troppo; forse, percorrendo la strada 
indicatami da Lui, non sarò veramente felice, o non sarò all’altezza di ciò che 
mi chiede. Altri si domandano: se seguo la via che Dio mi indica, chi mi 
garantisce che riuscirò a percorrerla fino in fondo? Mi scoraggerò? Perderò 
entusiasmo? Sarò capace di perseverare tutta la vita?" (Papa Francesco, 
Messaggio per la XXXIII GMG). 
 

MISTERI DELLA LUCE  
1°- Il Battesimo di Gesù al Giordano.  
Appena battezzato, Gesù uscì dall'acqua: ed ecco, si aprirono i cieli ed egli 
vide lo Spirito di Dio scendere come una colomba e venire su di lui. Ed ecco 
una voce dal cielo che disse: “Questi è il Figlio mio prediletto, nel quale mi 
sono compiaciuto”. (Mt 3,16-17)  
2°- Le nozze di Cana.  
In quel tempo, ci fu uno sposalizio a Cana di Galilea e c'era la madre di 
Gesù. Fu invitato alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli. Nel frattempo, 
venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: 'Non hanno più vino'. E 
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Gesù rispose: 'Che ho da fare con te, o donna? Non è ancora giunta la mia 
ora'. La madre dice ai servi: “Fate quello che vi dirà”. (Gv 2, 1-5) 
3°- La proclamazione del regno di Dio.  
Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete al 
vangelo. (Mc 1,15)  
 4°- La Trasfigurazione.  
Sei giorni dopo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni suo fratello e 
li condusse in disparte, su un alto monte. E fu trasfigurato davanti a loro: il 
suo volto brillò come il sole e le sue vesti divennero candide come la luce. 
(Mt 17, 1-2) 
5°- L'istituzione dell'Eucaristia.  
Mentre mangiavano prese il pane e, pronunziata la benedizione, lo spezzò e 
lo diede loro, dicendo: 'Prendete, questo è il mio corpo'. Poi prese il calice e 
rese grazie, lo diede loro e ne bevvero tutti. E disse: 'Questo è il mio 
sangue, il sangue dell'alleanza versato per molti. In verità vi dico che io non 
berrò più del frutto della vite fino al giorno in cui lo berrò nuovo nel regno di 
Dio'. (Mc 14,22-25) 

  
o Regina Coeli 
o Litanie mariane 
o Preghiera per i giovani 
o Benedizione finale 
o Canto finale 
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Venerdì 18 maggio 
o Canto iniziale 
o Nel nome del Padre… 
o Preghiera: 

O Dio, nostro Padre, che ci hai aperto il passaggio 
alla vita eterna con la glorificazione del tuo Figlio 
e con l'effusione dello Spirito Santo, fa' che, partecipi 
di così grandi doni, progrediamo nella fede 
e ci impegniamo sempre più nel tuo servizio. 
Per Cristo, nostro Signore. 
 

o In ascolto del Magistero della Chiesa 
"Nei momenti in cui dubbi e paure affollano il nostro cuore, si rende necessario 
il discernimento. Esso ci consente di mettere ordine nella confusione dei nostri 
pensieri e sentimenti, per agire in modo giusto e prudente. In questo processo, 
il primo passo per superare le paure è quello di identificarle con chiarezza, per 
non ritrovarsi a perdere tempo ed energie in preda a fantasmi senza volto e 
senza consistenza. Per questo, vi invito tutti a guardarvi dentro e a “dare un 
nome” alle vostre paure. Chiedetevi: oggi, nella situazione concreta che sto 
vivendo, che cosa mi angoscia, che cosa temo di più? Che cosa mi blocca e mi 
impedisce di andare avanti? Perché non ho il coraggio di fare le scelte 
importanti che dovrei fare? Non abbiate timore di guardare con onestà alle 
vostre paure, riconoscerle per quello che sono e fare i conti con esse. Gesù 
stesso, seppure a un livello incomparabile, ha provato paura e angoscia (cfr Mt 
26,37; Lc 22,44)" (Papa Francesco, Messaggio per la XXXIII GMG). 
 

MISTERI DOLOROSI  
 1°- L'agonia di Gesù nell'orto del Getsemani.  
Allora Gesù, uscito dal Cenacolo dove aveva istituito l'Eucaristia, andò con i 
discepoli in un podere, chiamato Getsemani, e disse loro: “Sedetevi qui, 
mentre io vado a pregare”... e cominciò a provare tristezza e angoscia... e 
pregava dicendo: “Padre mio, se è possibile, passi da me questo calice! Però 
non come voglio io, ma come vuoi tu”. (Mt 26,36-39).  
2°- La flagellazione di Gesù alla colonna.  
Pilato, volendo dar soddisfazione alla folla, rilasciò loro Barabba e, dopo 
aver fatto flagellare Gesù, lo consegnò ai soldati, perché fosse crocifisso. 
(Mc 15, 15)  
 3°- La coronazione di spine.  
Allora i soldati del governatore condussero Gesù nel pretorio e gli 
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radunarono attorno tutta la coorte. Spogliatolo, gli misero addosso un 
manto scarlatto e, intrecciata una corona di spine, gliela misero sul capo, 
con una canna nella destra; poi mentre si inginocchiavano davanti, lo 
schernivano: “Salve, re dei Giudei!”. (Mt 27,27-29)  
 4°- La salita di Gesù al calvario carico della croce.  
Mentre conducevano via Gesù, presero un certo Simone di Cirene che 
veniva dalla campagna e gli misero addosso la croce da portare dietro a 
Gesù... Venivano condotti insieme con lui anche due malfattori per essere 
giustiziati. (Lc 23,26.32)  
5°- La crocifissione e morte di Gesù.  
Quando giunsero al luogo chiamato Cranio vi crocifissero lui e i malfattore, 
uno a destra e l’altro a sinistra… Gesù gridando a gran voce disse: “Padre 
nelle tue mani consegno il mio spirito”. Detto questo spirò (Lc 23, 33.46) 
o Regina Coeli 
o Litanie mariane 
o Preghiera per i giovani 
o Benedizione finale 
o Canto finale 
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Sabato 19 maggio 
o Canto iniziale 
o Nel nome del Padre… 
o Preghiera: 

Dio onnipotente ed eterno, che ci dài la gioia 
di portare a compimento i giorni della Pasqua,  
fa' che tutta la nostra vita sia una testimonianza 
del Signore risorto. Per Cristo, nostro Signore. 
 

o In ascolto del Magistero della Chiesa 
«Perché siete così paurosi? Non avete ancora fede?» (Mc 4,40). Questo 
richiamo di Gesù ai discepoli ci fa comprendere come spesso l’ostacolo alla 
fede non sia l’incredulità, ma la paura. Il lavoro di discernimento, in questo 
senso, dopo aver identificato le nostre paure, deve aiutarci a superarle 
aprendoci alla vita e affrontando con serenità le sfide che essa ci presenta. Per 
noi cristiani, in particolare, la paura non deve mai avere l’ultima parola, ma 
essere l’occasione per compiere un atto di fede in Dio... e anche nella vita! Ciò 
significa credere alla bontà fondamentale dell’esistenza che Dio ci ha donato, 
confidare che Lui conduce ad un fine buono anche attraverso circostanze e 
vicissitudini spesso per noi misteriose. Se invece alimentiamo le paure, 
tenderemo a chiuderci in noi stessi, a barricarci per difenderci da tutto e da 
tutti, rimanendo come paralizzati. Bisogna reagire! Mai chiudersi! Nelle Sacre 
Scritture troviamo 365 volte l’espressione “non temere”, con tutte le sue 
varianti. Come dire che ogni giorno dell’anno il Signore ci vuole liberi dalla 
paura"(Papa Francesco, Messaggio per la XXXIII GMG).  
 
MISTERI GAUDIOSI 
1°- L'Annunciazione dell'Angelo a Maria.  
Nel sesto mese l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, 
chiamata Nazareth, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di 
Davide, chiamato Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, 
disse: “Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te”. (Lc 1, 26-28) 
2°- La visita di Maria a Santa Elisabetta.  
In quei giorni Maria si mise in viaggio verso la montagna e raggiunse in fretta 
una città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. Appena 
Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino le sussultò nel grembo. 
Elisabetta fu piena di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: “Benedetta tu fra 
le donne e benedetto il frutto del tuo grembo!...”. (Lc 1, 39-42) 
3°- La nascita di Gesù a Betlemme.  
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Ora mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto. 
Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo depose in una 
mangiatoia, perché non c'era posto per loro nell'albergo. (Lc 2,6-7) 
4°- La presentazione di Gesù al tempio.  
Quando venne il tempo della purificazione secondo la legge di Mosè, 
portarono il bambino a Gerusalemme per offrirlo al Signore. (Lc 2, 22) 
5°- Il ritrovamento di Gesù nel tempio.  
Dopo tre giorni lo trovarono nel tempio, seduto in mezzo ai dottori, mentre li 
ascoltava e li interrogava. Al vederlo restarono stupiti e sua madre gli disse: 
“Figlio, perché hai fatto così? Ecco tuo padre e io, angosciati, ti cercavamo”. 
Ed egli rispose: “Perché mi cercavate? Non sapevate che io devo occuparmi 
delle cose del Padre mio?”. Ma essi non compresero le sue parole...Sua madre 
serbava tutte queste cose nel suo cuore. (Lc 2, 46-51)  
o Regina Coeli 
o Litanie mariane 
o Preghiera per i giovani 
o Benedizione finale 
o Canto finale 
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Domenica 20 maggio 
o Canto iniziale 
o Nel nome del Padre… 
o Preghiera: 

O Padre, che nel mistero della Pentecoste 
santifichi la tua Chiesa in ogni popolo e nazione, 
diffondi sino ai confini della terra i doni dello Spirito Santo, 
e continua oggi, nella comunità dei credenti, i prodigi che hai operato agli 
inizi della predicazione del Vangelo.  
Per Cristo, nostro Signore. 
 

o In ascolto del Magistero della Chiesa 
"Il discernimento diventa indispensabile quando si tratta della ricerca della 
propria vocazione. Questa, infatti, il più delle volte non è immediatamente 
chiara o del tutto evidente, ma la si comprende a poco a poco. Il discernimento 
da fare, in questo caso, non va inteso come uno sforzo individuale di 
introspezione, dove lo scopo è quello di conoscere meglio i nostri meccanismi 
interiori per rafforzarci e raggiungere un certo equilibrio. In questo caso la 
persona può diventare più forte, ma rimane comunque chiusa nell’orizzonte 
limitato delle sue possibilità e delle sue vedute. La vocazione invece è una 
chiamata dall’alto e il discernimento in questo caso consiste soprattutto 
nell’aprirsi all’Altro che chiama. È necessario allora il silenzio della preghiera 
per ascoltare la voce di Dio che risuona nella coscienza. Egli bussa alla porta 
dei nostri cuori, come ha fatto con Maria, desideroso di stringere amicizia con 
noi attraverso la preghiera, di parlarci tramite le Sacre Scritture, di offrirci la 
sua misericordia nel sacramento della Riconciliazione, di farsi uno con noi nella 
Comunione eucaristica" (Papa Francesco, Messaggio per la XXXIII GMG). 
 
MISTERI GLORIOSI  
1°- La resurrezione di Gesù .  
Passato il sabato, all'alba del primo giorno della settimana, Maria di Magdala e 
l'altra Maria andarono a visitare il sepolcro. Ed ecco che vi fu un gran 
terremoto: un angelo del Signore, sceso dal cielo, si accostò, rotolò la pietra e 
si pose a sedere su di essa... L'angelo disse alle donne: “Non abbiate paura, 
voi! So che cercate Gesù il crocifisso. Non è qui. È risorto, come aveva detto”. 
( Mt 28,1-6)  
2°- L'ascensione di Gesù al cielo .  
Il Signore Gesù, dopo aver parlato con loro, fu elevato in cielo e sedette alla 
destra di Dio. (Mc 16, 19) 
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3°- La discesa dello Spirito Santo su Maria e gli Apostoli riuniti in 
cenacolo.  
Mentre il giorno di pentecoste stava per finire, si trovavano tutti insieme nello 
stesso luogo. Venne all'improvviso dal cielo un rombo, come di vento che si 
abbatté gagliardo, e riempì tutta la casa dove si trovavano. Apparvero loro 
lingue come di fuoco che si dividevano e si posarono su ciascuno di loro; ed 
essi furono tutti pieni di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue 
come lo Spirito dava loro il potere di esprimersi. (At 2,1-4)  
4°- L'assunzione di Maria Santissima al cielo.  
Benedetta sei tu, figlia, davanti al Dio altissimo più di tutte le donne che vivono 
sulla terra e benedetto il Signore Dio che ha creato il cielo e la terra e ti ha 
guidato a troncare la testa del capo dei nostri nemici... Tutto questo hai 
compiuto con la tua mano, egregie cose hai operato per Israele, di esse Dio si 
è compiaciuto. Sii sempre benedetta dall'onnipotente Signore. (Gdt 13,18-20; 
15,10)  
5°- L'incoronazione di Maria regina del cielo e del la terra nella gloria 
del Paradiso. 
 Nel cielo apparve poi un segno grandioso: una donna vestita di sole, con la 
luna sotto i suoi piedi e sul suo capo una corona di dodici stelle. (Ap 12,1) 

o Regina Coeli 
o Litanie mariane 
o Preghiera per i giovani 
o Benedizione finale 
o Canto finale 
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Lunedì 21 maggio 
o Canto iniziale 
o Nel nome del Padre… 
o Preghiera: 

Dio Padre di misericordia, 
il tuo unico Figlio, morente sulla croce, ha dato a noi 
come madre nostra la sua stessa madre, la beata Vergine Maria; fa' che, 
sorretta dal suo amore, la tua Chiesa, 
sempre più feconda nello Spirito, esulti per la santità dei suoi figli e 
riunisca tutti i popoli del mondo in un'unica famiglia. 
Per Cristo, nostro Signore. 
 

o In ascolto del Magistero della Chiesa 
"Nei vostri dubbi, sappiate che potete contare sulla Chiesa. So che ci sono 
bravi sacerdoti, consacrati e consacrate, fedeli laici, molti dei quali giovani a 
loro volta, che come fratelli e sorelle maggiori nella fede possono 
accompagnarvi; animati dallo Spirito Santo sapranno aiutarvi a decifrare i 
vostri dubbi e a leggere il disegno della vostra vocazione personale. L’“altro” 
non è solo la guida spirituale, ma è anche chi ci aiuta ad aprirci a tutte le 
infinite ricchezze dell’esistenza che Dio ci ha dato. È necessario aprire spazi 
nelle nostre città e comunità per crescere, per sognare, per guardare orizzonti 
nuovi! Mai perdere il gusto di godere dell’incontro, dell’amicizia, il gusto di 
sognare insieme, di camminare con gli altri. I cristiani autentici non hanno 
paura di aprirsi agli altri, di condividere i loro spazi vitali trasformandoli in 
spazi di fraternità. Non lasciate, cari giovani, che i bagliori della gioventù si 
spengano nel buio di una stanza chiusa in cui l’unica finestra per guardare il 
mondo è quella del computer e dello smartphone. Spalancate le porte della 
vostra vita! I vostri spazi e tempi siano abitati da persone concrete, relazioni 
profonde, con le quali poter condividere esperienze autentiche e reali nel 
vostro quotidiano" (Papa Francesco, Messaggio per la XXXIII GMG). 
 
MISTERI GAUDIOSI 
1°- L'Annunciazione dell'Angelo a Maria.  
Nel sesto mese l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, 
chiamata Nazareth, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di 
Davide, chiamato Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, 
disse: “Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te”. (Lc 1, 26-28) 
2°- La visita di Maria a Santa Elisabetta.  
In quei giorni Maria si mise in viaggio verso la montagna e raggiunse in fretta 
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una città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. Appena 
Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino le sussultò nel grembo. 
Elisabetta fu piena di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: “Benedetta tu fra 
le donne e benedetto il frutto del tuo grembo!...”. (Lc 1, 39-42) 
3°- La nascita di Gesù a Betlemme.  
Ora mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto. 
Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo depose in una 
mangiatoia, perché non c'era posto per loro nell'albergo. (Lc 2,6-7) 
4°- La presentazione di Gesù al tempio.  
Quando venne il tempo della purificazione secondo la legge di Mosè, portarono 
il bambino a Gerusalemme per offrirlo al Signore. (Lc 2, 22) 
5°- Il ritrovamento di Gesù nel tempio.  
Dopo tre giorni lo trovarono nel tempio, seduto in mezzo ai dottori, mentre li 
ascoltava e li interrogava. Al vederlo restarono stupiti e sua madre gli disse: 
“Figlio, perché hai fatto così? Ecco tuo padre e io, angosciati, ti cercavamo”. Ed 
egli rispose: “Perché mi cercavate? Non sapevate che io devo occuparmi delle 
cose del Padre mio?”. Ma essi non compresero le sue parole...Sua madre 
serbava tutte queste cose nel suo cuore. (Lc 2, 46-51)  

o Salve Regina 
o Litanie mariane 
o Preghiera per i giovani 
o Benedizione finale 

o Canto finale
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Martedì 22 maggio 
 

o Canto iniziale 
o Nel nome del Padre… 
o Preghiera: 

Il tuo aiuto, Padre misericordioso, 
ci renda sempre attenti alla voce dello Spirito, 
perché possiamo conoscere  
ciò che è conforme alla tua volontà 
e attuarlo nelle parole e nelle opere.  
Per Cristo, nostro Signore. 
 

o In ascolto del Magistero della Chiesa 
«Io ti ho chiamato per nome» (Is 43,1). Il primo motivo per non temere è 
proprio il fatto che Dio ci chiama per nome. L’angelo, messaggero di Dio, ha 
chiamato Maria per nome. Dare nomi è proprio di Dio. Nell’opera della 
creazione, Egli chiama all’esistenza ogni creatura col suo nome. Dietro il nome 
c’è un’identità, ciò che è unico in ogni cosa, in ogni persona, quell’intima 
essenza che solo Dio conosce fino in fondo. Cari giovani, l’essere chiamati per 
nome è dunque un segno della nostra grande dignità agli occhi di Dio, della sua 
predilezione per noi. E Dio chiama ciascuno di voi per nome. Voi siete il “tu” di 
Dio, preziosi ai suoi occhi, degni di stima e amati (cfr Is 43,4). Accogliete con 
gioia questo dialogo che Dio vi propone, questo appello che Egli rivolge a voi 
chiamandovi per nome"(Papa Francesco, Messaggio per la XXXIII GMG).  

 
MISTERI DOLOROSI  
 1°- L'agonia di Gesù nell'orto del Getsemani.  
Allora Gesù, uscito dal Cenacolo dove aveva istituito l'Eucaristia, andò con i 
discepoli in un podere, chiamato Getsemani, e disse loro: “Sedetevi qui, 
mentre io vado a pregare”... e cominciò a provare tristezza e angoscia... e 
pregava dicendo: “Padre mio, se è possibile, passi da me questo calice! Però 
non come voglio io, ma come vuoi tu”. (Mt 26,36-39).  
2°- La flagellazione di Gesù alla colonna.  
Pilato, volendo dar soddisfazione alla folla, rilasciò loro Barabba e, dopo 
aver fatto flagellare Gesù, lo consegnò ai soldati, perché fosse crocifisso. 
(Mc 15, 15)  
 3°- La coronazione di spine.  
Allora i soldati del governatore condussero Gesù nel pretorio e gli 
radunarono attorno tutta la coorte. Spogliatolo, gli misero addosso un 
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manto scarlatto e, intrecciata una corona di spine, gliela misero sul capo, 
con una canna nella destra; poi mentre si inginocchiavano davanti, lo 
schernivano: “Salve, re dei Giudei!”. (Mt 27,27-29)  
 4°- La salita di Gesù al calvario carico della croce.  
Mentre conducevano via Gesù, presero un certo Simone di Cirene che 
veniva dalla campagna e gli misero addosso la croce da portare dietro a 
Gesù... Venivano condotti insieme con lui anche due malfattori per essere 
giustiziati. (Lc 23,26.32)  
5°- La crocifissione e morte di Gesù.  
Quando giunsero al luogo chiamato Cranio vi crocifissero lui e i malfattore, 
uno a destra e l’altro a sinistra… Gesù gridando a gran voce disse: “Padre 
nelle tue mani consegno il mio spirito”. Detto questo spirò (Lc 23, 33.46) 
o Salve Regina 
o Litanie mariane 
o Preghiera per i giovani 
o Benedizione finale 
o Canto finale 
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Mercoledì 23 maggio 
o Canto iniziale 
o Nel nome del Padre… 
o Preghiera: 

Il tuo aiuto, Padre misericordioso, 
ci renda sempre attenti alla voce dello Spirito, 
perché possiamo conoscere ciò che è conforme alla tua volontà 
e attuarlo nelle parole e nelle opere. 
Per Cristo, nostro Signore. 
 

o In ascolto del Magistero della Chiesa 
"Quando chiama per nome una persona, Dio le rivela al tempo stesso la sua 
vocazione, il suo progetto di santità e di bene, attraverso il quale quella 
persona diventerà un dono per gli altri e che la renderà unica. E anche quando 
il Signore vuole allargare gli orizzonti di una vita, sceglie di dare alla persona 
chiamata un nuovo nome, come fa con Simone, chiamandolo “Pietro”. Da qui è 
venuto l’uso di assumere un nuovo nome quando si entra in un ordine 
religioso, ad indicare una nuova identità e una nuova missione. In quanto 
personale e unica, la chiamata divina richiede da noi il coraggio di svincolarci 
dalla pressione omologante dei luoghi comuni, perché la nostra vita sia 
davvero un dono originale e irrepetibile per Dio, per la Chiesa e per gli altri" 
(Papa Francesco, Messaggio per la XXXIII GMG). 
 
MISTERI GLORIOSI  
1°- La resurrezione di Gesù .  
Passato il sabato, all'alba del primo giorno della settimana, Maria di Magdala e 
l'altra Maria andarono a visitare il sepolcro. Ed ecco che vi fu un gran 
terremoto: un angelo del Signore, sceso dal cielo, si accostò, rotolò la pietra e 
si pose a sedere su di essa... L'angelo disse alle donne: “Non abbiate paura, 
voi! So che cercate Gesù il crocifisso. Non è qui. È risorto, come aveva detto”. 
( Mt 28,1-6)  
2°- L'ascensione di Gesù al cielo .  
Il Signore Gesù, dopo aver parlato con loro, fu elevato in cielo e sedette alla 
destra di Dio. (Mc 16, 19) 
3°- La discesa dello Spirito Santo su Maria e gli Apostoli riuniti in 
cenacolo.  
Mentre il giorno di pentecoste stava per finire, si trovavano tutti insieme nello 
stesso luogo. Venne all'improvviso dal cielo un rombo, come di vento che si 
abbatté gagliardo, e riempì tutta la casa dove si trovavano. Apparvero loro 
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lingue come di fuoco che si dividevano e si posarono su ciascuno di loro; ed 
essi furono tutti pieni di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue 
come lo Spirito dava loro il potere di esprimersi. (At 2,1-4)  
4°- L'assunzione di Maria Santissima al cielo.  
Benedetta sei tu, figlia, davanti al Dio altissimo più di tutte le donne che vivono 
sulla terra e benedetto il Signore Dio che ha creato il cielo e la terra e ti ha 
guidato a troncare la testa del capo dei nostri nemici... Tutto questo hai 
compiuto con la tua mano, egregie cose hai operato per Israele, di esse Dio si 
è compiaciuto. Sii sempre benedetta dall'onnipotente Signore. (Gdt 13,18-20; 
15,10)  
5°- L'incoronazione di Maria regina del cielo e del la terra nella gloria 
del Paradiso. 
 Nel cielo apparve poi un segno grandioso: una donna vestita di sole, con la 
luna sotto i suoi piedi e sul suo capo una corona di dodici stelle. (Ap 12,1) 

o Salve Regina 
o Litanie mariane 
o Preghiera per i giovani 
o Benedizione finale 
o Canto finale 
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Giovedì 24 maggio 
o Canto iniziale 
o Nel nome del Padre… 
o Preghiera: 

Il tuo aiuto, Padre misericordioso, 
ci renda sempre attenti alla voce dello Spirito, 
perché possiamo conoscere 
ciò che è conforme alla tua volontà 
e attuarlo nelle parole e nelle opere. 
Per Cristo, nostro Signore. 
 

o In ascolto del Magistero della Chiesa 
"Il motivo principale per cui Maria non deve temere è perché ha trovato grazia 
presso Dio. La parola “grazia” ci parla di amore gratuito, non dovuto. Quanto ci 
incoraggia sapere che non dobbiamo meritare la vicinanza e l’aiuto di Dio 
presentando in anticipo un “curriculum d’eccellenza”, pieno di meriti e di 
successi! L’angelo dice a Maria che ha già trovato grazia presso Dio, non che la 
otterrà in futuro. E la stessa formulazione delle parole dell’angelo ci fa capire 
che la grazia divina è continuativa, non qualcosa di passeggero o momentaneo, 
e per questo non verrà mai meno. Anche in futuro ci sarà sempre la grazia di 
Dio a sostenerci, soprattutto nei momenti di prova e di buio" (Papa Francesco, 
Messaggio per la XXXIII GMG). 
 
MISTERI DELLA LUCE  
1°- Il Battesimo di Gesù al Giordano.  
Appena battezzato, Gesù uscì dall'acqua: ed ecco, si aprirono i cieli ed egli 
vide lo Spirito di Dio scendere come una colomba e venire su di lui. Ed ecco 
una voce dal cielo che disse: “Questi è il Figlio mio prediletto, nel quale mi 
sono compiaciuto”. (Mt 3,16-17)  
2°- Le nozze di Cana.  
In quel tempo, ci fu uno sposalizio a Cana di Galilea e c'era la madre di Gesù. 
Fu invitato alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli. Nel frattempo, venuto a 
mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: 'Non hanno più vino'. E Gesù 
rispose: 'Che ho da fare con te, o donna? Non è ancora giunta la mia ora'. La 
madre dice ai servi: “Fate quello che vi dirà”. (Gv 2, 1-5) 
3°- La proclamazione del regno di Dio.  
Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete al 
vangelo. (Mc 1,15)  
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 4°- La Trasfigurazione.  
Sei giorni dopo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni suo fratello e li 
condusse in disparte, su un alto monte. E fu trasfigurato davanti a loro: il suo 
volto brillò come il sole e le sue vesti divennero candide come la luce. (Mt 17, 
1-2) 
5°- L'istituzione dell'Eucaristia.  
Mentre mangiavano prese il pane e, pronunziata la benedizione, lo spezzò e lo 
diede loro, dicendo: 'Prendete, questo è il mio corpo'. Poi prese il calice e rese 
grazie, lo diede loro e ne bevvero tutti. E disse: 'Questo è il mio sangue, il 
sangue dell'alleanza versato per molti. In verità vi dico che io non berrò più 
del frutto della vite fino al giorno in cui lo berrò nuovo nel regno di Dio'. (Mc 
14,22-25) 

  
o Salve Regina 
o Litanie mariane 
o Preghiera per i giovani 
o Benedizione finale 
o Canto finale 
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Venerdì 25 maggio 
o Canto iniziale 
o Nel nome del Padre... 
o Preghiera: 

Il tuo aiuto, Padre misericordioso, 
ci renda sempre attenti alla voce dello Spirito, 
perché possiamo conoscere 
ciò che è conforme alla tua volontà 
e attuarlo nelle parole e nelle opere. 
Per Cristo, nostro Signore. 
 

o In ascolto del Magistero della Chiesa 
"La presenza continua della grazia divina ci incoraggia ad abbracciare con 
fiducia la nostra vocazione, che esige un impegno di fedeltà da rinnovare tutti i 
giorni. La strada della vocazione non è infatti priva di croci: non solo i dubbi 
iniziali, ma anche le frequenti tentazioni che si incontrano lungo il cammino. Il 
sentimento di inadeguatezza accompagna il discepolo di Cristo fino alla fine, 
ma egli sa di essere assistito dalla grazia di Dio" (Papa Francesco, Messaggio 
per la XXXIII GMG). 
 
MISTERI DOLOROSI  
 1°- L'agonia di Gesù nell'orto del Getsemani.  
Allora Gesù, uscito dal Cenacolo dove aveva istituito l'Eucaristia, andò con i 
discepoli in un podere, chiamato Getsemani, e disse loro: “Sedetevi qui, 
mentre io vado a pregare”... e cominciò a provare tristezza e angoscia... e 
pregava dicendo: “Padre mio, se è possibile, passi da me questo calice! Però 
non come voglio io, ma come vuoi tu”. (Mt 26,36-39).  
2°- La flagellazione di Gesù alla colonna.  
Pilato, volendo dar soddisfazione alla folla, rilasciò loro Barabba e, dopo aver 
fatto flagellare Gesù, lo consegnò ai soldati, perché fosse crocifisso. (Mc 15, 
15)  
 3°- La coronazione di spine.  
Allora i soldati del governatore condussero Gesù nel pretorio e gli radunarono 
attorno tutta la coorte. Spogliatolo, gli misero addosso un manto scarlatto e, 
intrecciata una corona di spine, gliela misero sul capo, con una canna nella 
destra; poi mentre si inginocchiavano davanti, lo schernivano: “Salve, re dei 
Giudei!”. (Mt 27,27-29)  
 4°- La salita di Gesù al calvario carico della croce.  
Mentre conducevano via Gesù, presero un certo Simone di Cirene che veniva 
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dalla campagna e gli misero addosso la croce da portare dietro a Gesù... 
Venivano condotti insieme con lui anche due malfattori per essere giustiziati. 
(Lc 23,26.32)  
5°- La crocifissione e morte di Gesù.  
Quando giunsero al luogo chiamato Cranio vi crocifissero lui e i malfattore, 
uno a destra e l’altro a sinistra… Gesù gridando a gran voce disse: “Padre 
nelle tue mani consegno il mio spirito”. Detto questo spirò (Lc 23, 33.46) 
o Salve Regina 
o Litanie mariane 
o Preghiera per i giovani 
o Benedizione finale 
o Canto finale 
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Sabato 26 maggio 
o Canto iniziale 
o Nel nome del Padre… 
o Preghiera: 

O Dio, che hai preparato una degna dimora dello Spirito Santo nel cuore 
della beata Vergine Maria, nostra Madre e Regina del Monte Santo, per 
sua intercessione concedi anche a noi, tuoi fedeli, di essere tempio vivo 
della tua gloria. Per Cristo, nostro Signore. 
 

o In ascolto del Magistero della Chiesa 
"Le parole dell’angelo discendono sulle paure umane dissolvendole con la forza 
della buona notizia di cui sono portatrici: la nostra vita non è pura casualità e 
mera lotta per la sopravvivenza, ma ciascuno di noi è una storia amata da Dio. 
L’aver “trovato grazia ai suoi occhi” significa che il Creatore scorge una 
bellezza unica nel nostro essere e ha un disegno magnifico per la nostra 
esistenza. Questa consapevolezza non risolve certamente tutti i problemi o non 
toglie le incertezze della vita, ma ha la forza di trasformarla nel profondo. 
L’ignoto che il domani ci riserva non è una minaccia oscura a cui bisogna 
sopravvivere, ma un tempo favorevole che ci è dato per vivere l’unicità della 
nostra vocazione personale e condividerla con i nostri fratelli e sorelle nella 
Chiesa e nel mondo" (Papa Francesco, Messaggio per la XXXIII GMG). 
 
MISTERI GAUDIOSI 
1°- L'Annunciazione dell'Angelo a Maria.  
Nel sesto mese l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, 
chiamata Nazareth, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di 
Davide, chiamato Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, 
disse: “Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te”. (Lc 1, 26-28) 
2°- La visita di Maria a Santa Elisabetta.  
In quei giorni Maria si mise in viaggio verso la montagna e raggiunse in fretta 
una città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. Appena 
Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino le sussultò nel grembo. 
Elisabetta fu piena di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: “Benedetta tu fra 
le donne e benedetto il frutto del tuo grembo!...”. (Lc 1, 39-42) 
3°- La nascita di Gesù a Betlemme.  
Ora mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto. 
Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo depose in una 
mangiatoia, perché non c'era posto per loro nell'albergo. (Lc 2,6-7) 
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4°- La presentazione di Gesù al tempio.  
Quando venne il tempo della purificazione secondo la legge di Mosè, 
portarono il bambino a Gerusalemme per offrirlo al Signore. (Lc 2, 22) 
5°- Il ritrovamento di Gesù nel tempio.  
Dopo tre giorni lo trovarono nel tempio, seduto in mezzo ai dottori, mentre li 
ascoltava e li interrogava. Al vederlo restarono stupiti e sua madre gli disse: 
“Figlio, perché hai fatto così? Ecco tuo padre e io, angosciati, ti cercavamo”. 
Ed egli rispose: “Perché mi cercavate? Non sapevate che io devo occuparmi 
delle cose del Padre mio?”. Ma essi non compresero le sue parole...Sua madre 
serbava tutte queste cose nel suo cuore. (Lc 2, 46-51)  
o Salve Regina 
o Litanie mariane 
o Preghiera per i giovani 
o Benedizione finale 
o Canto finale 
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Domenica 27 maggio 
o Canto iniziale 
o Nel nome del Padre… 
o Preghiera: 
o O Dio Padre, che hai mandato nel mondo 

il tuo Figlio, Parola di verità, e lo Spirito santificatore 
per rivelare agli uomini il mistero della tua vita, 
fa' che nella professione della vera fede riconosciamo la gloria 
della Trinità e adoriamo l'unico Dio in tre persone. 

o Per Cristo, nostro Signore. 
 

o In ascolto del Magistero della Chiesa 
"Dalla certezza che la grazia di Dio è con noi proviene la forza di avere 
coraggio nel presente: coraggio per portare avanti quello che Dio ci chiede qui 
e ora, in ogni ambito della nostra vita; coraggio per abbracciare la vocazione 
che Dio ci mostra; coraggio per vivere la nostra fede senza nasconderla o 
diminuirla"(Papa Francesco, Messaggio per la XXXIII GMG).  
 
MISTERI GLORIOSI (mercoledì e domenica)   
1°- La resurrezione di Gesù .  
Passato il sabato, all'alba del primo giorno della settimana, Maria di Magdala e 
l'altra Maria andarono a visitare il sepolcro. Ed ecco che vi fu un gran 
terremoto: un angelo del Signore, sceso dal cielo, si accostò, rotolò la pietra e 
si pose a sedere su di essa... L'angelo disse alle donne: “Non abbiate paura, 
voi! So che cercate Gesù il crocifisso. Non è qui. È risorto, come aveva detto”. 
( Mt 28,1-6)  
2°- L'ascensione di Gesù al cielo .  
Il Signore Gesù, dopo aver parlato con loro, fu elevato in cielo e sedette alla 
destra di Dio. (Mc 16, 19) 
3°- La discesa dello Spirito Santo su Maria e gli Apostoli riuniti in 
cenacolo.  
Mentre il giorno di pentecoste stava per finire, si trovavano tutti insieme nello 
stesso luogo. Venne all'improvviso dal cielo un rombo, come di vento che si 
abbatté gagliardo, e riempì tutta la casa dove si trovavano. Apparvero loro 
lingue come di fuoco che si dividevano e si posarono su ciascuno di loro; ed 
essi furono tutti pieni di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue 
come lo Spirito dava loro il potere di esprimersi. (At 2,1-4)  
4°- L'assunzione di Maria Santissima al cielo.  
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Benedetta sei tu, figlia, davanti al Dio altissimo più di tutte le donne che vivono 
sulla terra e benedetto il Signore Dio che ha creato il cielo e la terra e ti ha 
guidato a troncare la testa del capo dei nostri nemici... Tutto questo hai 
compiuto con la tua mano, egregie cose hai operato per Israele, di esse Dio si 
è compiaciuto. Sii sempre benedetta dall'onnipotente Signore. (Gdt 13,18-20; 
15,10)  
5°- L'incoronazione di Maria regina del cielo e del la terra nella gloria 
del Paradiso. 
 Nel cielo apparve poi un segno grandioso: una donna vestita di sole, con la 
luna sotto i suoi piedi e sul suo capo una corona di dodici stelle. (Ap 12,1) 

o Salve Regina 
o Litanie mariane 
o Preghiera per i giovani 
o Benedizione finale 
o Canto finale 
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Lunedì 28 maggio 
o Canto iniziale 
o Nel nome del Padre… 
o Preghiera: 
o Concedi, Signore, 

che il corso degli eventi nel mondo 
si svolga secondo la tua volontà nella giustizia e nella pace, 
e la tua Chiesa si dedichi con serena fiducia al tuo servizio. 
Per Cristo, nostro Signore. 
 

o In ascolto del Magistero della Chiesa 
"Sì, quando ci apriamo alla grazia di Dio, l’impossibile diventa realtà. «Se 
Dio è per noi, chi sarà contro di noi?» (Rm 8,31). La grazia di Dio tocca 
l’oggi della vostra vita, vi “afferra” così come siete, con tutti i vostri 
timori e limiti, ma rivela anche i meravigliosi piani di Dio! Voi giovani 
avete bisogno di sentire che qualcuno ha davvero fiducia in voi: sappiate 
che il Papa si fida di voi, che la Chiesa si fida di voi! E voi, fidatevi della 
Chiesa!" (Papa Francesco, Messaggio per la XXXIII GMG). 

 
MISTERI GAUDIOSI 
1°- L'Annunciazione dell'Angelo a Maria.  
Nel sesto mese l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, 
chiamata Nazareth, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di 
Davide, chiamato Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, 
disse: “Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te”. (Lc 1, 26-28) 
2°- La visita di Maria a Santa Elisabetta.  
In quei giorni Maria si mise in viaggio verso la montagna e raggiunse in fretta 
una città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. Appena 
Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino le sussultò nel grembo. 
Elisabetta fu piena di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: “Benedetta tu fra 
le donne e benedetto il frutto del tuo grembo!...”. (Lc 1, 39-42) 
3°- La nascita di Gesù a Betlemme.  
Ora mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto. 
Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo depose in una 
mangiatoia, perché non c'era posto per loro nell'albergo. (Lc 2,6-7) 
4°- La presentazione di Gesù al tempio.  
Quando venne il tempo della purificazione secondo la legge di Mosè, 
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portarono il bambino a Gerusalemme per offrirlo al Signore. (Lc 2, 22) 
5°- Il ritrovamento di Gesù nel tempio.  
Dopo tre giorni lo trovarono nel tempio, seduto in mezzo ai dottori, mentre li 
ascoltava e li interrogava. Al vederlo restarono stupiti e sua madre gli disse: 
“Figlio, perché hai fatto così? Ecco tuo padre e io, angosciati, ti cercavamo”. 
Ed egli rispose: “Perché mi cercavate? Non sapevate che io devo occuparmi 
delle cose del Padre mio?”. Ma essi non compresero le sue parole...Sua madre 
serbava tutte queste cose nel suo cuore. (Lc 2, 46-51)  
o Salve Regina 
o Litanie mariane 
o Preghiera per i giovani 
o Benedizione finale 
o Canto finale 



 Arcidiocesi di Gorizia, Sussidio per la preghiera del Rosario nel mese di maggio 2018 Pagina 59 

Martedì 29 maggio 
o Canto iniziale 
o Nel nome del Padre… 
o Preghiera: 

Concedi, Signore, 
che il corso degli eventi nel mondo 
si svolga secondo la tua volontà nella giustizia e nella pace, 
e la tua Chiesa si dedichi con serena fiducia al tuo servizio. 
Per Cristo, nostro Signore. 
 

o In ascolto del Magistero della Chiesa 
"Alla giovane Maria fu affidato un compito importante proprio perché era 
giovane. Voi giovani avete forza, attraversate una fase della vita in cui non 
mancano certo le energie. Impiegate questa forza e queste energie per 
migliorare il mondo, incominciando dalle realtà a voi più vicine. Desidero che 
nella Chiesa vi siano affidate responsabilità importanti, che si abbia il coraggio 
di lasciarvi spazio; e voi, preparatevi ad assumere queste responsabilità" (Papa 
Francesco, Messaggio per la XXXIII GMG). 
 
MISTERI DOLOROSI  
 1°- L'agonia di Gesù nell'orto del Getsemani.  
Allora Gesù, uscito dal Cenacolo dove aveva istituito l'Eucaristia, andò con i 
discepoli in un podere, chiamato Getsemani, e disse loro: “Sedetevi qui, 
mentre io vado a pregare”... e cominciò a provare tristezza e angoscia... e 
pregava dicendo: “Padre mio, se è possibile, passi da me questo calice! Però 
non come voglio io, ma come vuoi tu”. (Mt 26,36-39).  
2°- La flagellazione di Gesù alla colonna.  
Pilato, volendo dar soddisfazione alla folla, rilasciò loro Barabba e, dopo aver 
fatto flagellare Gesù, lo consegnò ai soldati, perché fosse crocifisso. (Mc 15, 
15)  
 3°- La coronazione di spine.  
Allora i soldati del governatore condussero Gesù nel pretorio e gli radunarono 
attorno tutta la coorte. Spogliatolo, gli misero addosso un manto scarlatto e, 
intrecciata una corona di spine, gliela misero sul capo, con una canna nella 
destra; poi mentre si inginocchiavano davanti, lo schernivano: “Salve, re dei 
Giudei!”. (Mt 27,27-29)  
 4°- La salita di Gesù al calvario carico della croce.  
Mentre conducevano via Gesù, presero un certo Simone di Cirene che veniva 
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dalla campagna e gli misero addosso la croce da portare dietro a Gesù... 
Venivano condotti insieme con lui anche due malfattori per essere giustiziati. 
(Lc 23,26.32)  
5°- La crocifissione e morte di Gesù.  
Quando giunsero al luogo chiamato Cranio vi crocifissero lui e i malfattore, 
uno a destra e l’altro a sinistra… Gesù gridando a gran voce disse: “Padre 
nelle tue mani consegno il mio spirito”. Detto questo spirò (Lc 23, 33.46) 

 
o Salve Regina 
o Litanie mariane 
o Preghiera per i giovani 
o Benedizione finale 
o Canto finale 
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Mercoledì 30 maggio 
o Canto iniziale 
o Nel nome del Padre… 
o Preghiera: 

Concedi, Signore, 
che il corso degli eventi nel mondo 
si svolga secondo la tua volontà 
nella giustizia e nella pace, 
e la tua Chiesa si dedichi con serena fiducia al tuo servizio. 
Per Cristo, nostro Signore. 
 

o In ascolto del Magistero della Chiesa 
"Vi invito a contemplare ancora l’amore di Maria: un amore premuroso, 
dinamico, concreto. Un amore pieno di audacia e tutto proiettato verso il dono 
di sé. Una Chiesa pervasa da queste qualità mariane sarà sempre Chiesa in 
uscita, che va oltre i propri limiti e confini per far traboccare la grazia ricevuta. 
Se ci lasceremo contagiare dall’esempio di Maria, vivremo in concreto quella 
carità che ci spinge ad amare Dio al di sopra di tutto e di noi stessi, ad amare 
le persone con le quali condividiamo la vita quotidiana. E ameremo anche chi ci 
potrebbe sembrare di per sé poco amabile. È un amore che si fa servizio e 
dedizione, soprattutto verso i più deboli e i più poveri, che trasforma i nostri 
volti e ci riempie di gioia" (Papa Francesco, Messaggio per la XXXIII GMG). 
 
MISTERI GLORIOSI  
1°- La resurrezione di Gesù .  
Passato il sabato, all'alba del primo giorno della settimana, Maria di Magdala e 
l'altra Maria andarono a visitare il sepolcro. Ed ecco che vi fu un gran 
terremoto: un angelo del Signore, sceso dal cielo, si accostò, rotolò la pietra e 
si pose a sedere su di essa... L'angelo disse alle donne: “Non abbiate paura, 
voi! So che cercate Gesù il crocifisso. Non è qui. È risorto, come aveva detto”. 
( Mt 28,1-6)  
2°- L'ascensione di Gesù al cielo .  
Il Signore Gesù, dopo aver parlato con loro, fu elevato in cielo e sedette alla 
destra di Dio. (Mc 16, 19) 
3°- La discesa dello Spirito Santo su Maria e gli Apostoli riuniti in 
cenacolo.  
Mentre il giorno di pentecoste stava per finire, si trovavano tutti insieme nello 
stesso luogo. Venne all'improvviso dal cielo un rombo, come di vento che si 
abbatté gagliardo, e riempì tutta la casa dove si trovavano. Apparvero loro 
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lingue come di fuoco che si dividevano e si posarono su ciascuno di loro; ed 
essi furono tutti pieni di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue 
come lo Spirito dava loro il potere di esprimersi. (At 2,1-4)  
4°- L'assunzione di Maria Santissima al cielo.  
Benedetta sei tu, figlia, davanti al Dio altissimo più di tutte le donne che vivono 
sulla terra e benedetto il Signore Dio che ha creato il cielo e la terra e ti ha 
guidato a troncare la testa del capo dei nostri nemici... Tutto questo hai 
compiuto con la tua mano, egregie cose hai operato per Israele, di esse Dio si 
è compiaciuto. Sii sempre benedetta dall'onnipotente Signore. (Gdt 13,18-20; 
15,10)  
5°- L'incoronazione di Maria regina del cielo e del la terra nella gloria 
del Paradiso. 
 Nel cielo apparve poi un segno grandioso: una donna vestita di sole, con la 
luna sotto i suoi piedi e sul suo capo una corona di dodici stelle. (Ap 12,1) 

o Salve Regina 
o Litanie mariane 
o Preghiera per i giovani 
o Benedizione finale 
o Canto finale 
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Giovedì 31 maggio 
o Canto iniziale 
o Nel nome del Padre… 
o Preghiera: 

Dio onnipotente ed eterno, che nel tuo disegno di amore 
hai ispirato alla beata Vergine Maria, 
che portava in grembo il tuo Figlio, di visitare sant'Elisabetta, 
concedi a noi di essere docili all'azione del tuo Spirito, 
per magnificare con Maria il tuo santo nome. 
Per Cristo, nostro Signore. 
 

o In ascolto del Magistero della Chiesa 
"Carissimi giovani, il Signore, la Chiesa, il mondo, aspettano anche la vostra 
risposta alla chiamata unica che ognuno ha in questa vita! Mentre si avvicina la 
GMG di Panamá, vi invito a prepararvi a questo nostro appuntamento con la 
gioia e l’entusiasmo di chi vuol essere partecipe di una grande avventura. La 
GMG è per i coraggiosi! Non per giovani che cercano solo la comodità e che si 
tirano indietro davanti alle difficoltà. Accettate la sfida?" (Papa Francesco, 
Messaggio per la XXXIII GMG). 

 
MISTERI DELLA LUCE  
1°- Il Battesimo di Gesù al Giordano.  
Appena battezzato, Gesù uscì dall'acqua: ed ecco, si aprirono i cieli ed egli 
vide lo Spirito di Dio scendere come una colomba e venire su di lui. Ed ecco 
una voce dal cielo che disse: “Questi è il Figlio mio prediletto, nel quale mi 
sono compiaciuto”. (Mt 3,16-17)  
2°- Le nozze di Cana.  
In quel tempo, ci fu uno sposalizio a Cana di Galilea e c'era la madre di 
Gesù. Fu invitato alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli. Nel frattempo, 
venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: 'Non hanno più vino'. E 
Gesù rispose: 'Che ho da fare con te, o donna? Non è ancora giunta la mia 
ora'. La madre dice ai servi: “Fate quello che vi dirà”. (Gv 2, 1-5) 
3°- La proclamazione del regno di Dio.  
Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete al 
vangelo. (Mc 1,15)  
 4°- La Trasfigurazione.  
Sei giorni dopo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni suo fratello e 
li condusse in disparte, su un alto monte. E fu trasfigurato davanti a loro: il 
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suo volto brillò come il sole e le sue vesti divennero candide come la luce. 
(Mt 17, 1-2) 
5°- L'istituzione dell'Eucaristia.  
Mentre mangiavano prese il pane e, pronunziata la benedizione, lo spezzò e 
lo diede loro, dicendo: 'Prendete, questo è il mio corpo'. Poi prese il calice e 
rese grazie, lo diede loro e ne bevvero tutti. E disse: 'Questo è il mio 
sangue, il sangue dell'alleanza versato per molti. In verità vi dico che io non 
berrò più del frutto della vite fino al giorno in cui lo berrò nuovo nel regno di 
Dio'. (Mc 14,22-25) 

  
o Salve Regina 
o Litanie mariane 
o Preghiera per i giovani 
o Benedizione finale 
o Canto finale 
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